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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 ottobre 2006, n. 1491

POR Puglia 2000-2006 – Misura 3.7 “Forma-
zione superiore” Azione d). borse di studio di
specializzazione e perfezionamento post-laurea
ed attività formative elevate. Intervento d2) atti-
vità formative elevate. Percorsi formativi post-
lauream nel campo dell’Alta Formazione Arti-
stica e Musicale - Approvazione schema di con-
venzione.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof Marco Barbieri, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore
direttivo e confermata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Rapporti UE-Stato e dal Dirigente del Settore For-
mazione Professionale, espone quanto segue:

La Legge n. 508 del 21 dicembre 1999 -
“Riforma delle Accademie di belle arti, dell’Acca-
demia nazionale di danza, dell’Accademia nazio-
nale di arte drammatica, degli Istituti superiori per
le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e
degli Istituti musicali pareggiati” - trae origine dalla
cosiddetta Dichiarazione di Bologna elaborata e
sottoscritta, nel 1999, da 25 Ministri dell’istruzione
e della Cultura europei. Obiettivo fondante della
Legge era quello di costituire, entro il 2010, un
sistema dell’Alta Formazione in grado di compren-
dere l’intero e multiforme comparto artistico: una
formazione artistica pienamente universitaria e ana-
loga per tutti i Paesi europei aderenti.

Curvata in ambito italiano, e correlandola alle
indicazioni contenute nell’articolo 33, ultimo
comma della Carta Costituzionale, secondo il quale
Ve istituzioni di alta cultura, università ed acca-
demie hanno il diritto di darsi ordinamenti auto-
nomi”, l’Alta Formazione Artistica e Musicale vede
riconosciuto il suo diritto - al fine di garantire la
libertà d’insegnamento dell’arte e della scienza - di

darsi ordinamenti autonomi. La totale equivalenza
con il sistema universitario la sollecita inoltre a
guardare, in un orizzonte ancora più complesso, al
suo concreto impegno didattico.

La suddetta legge (modificata dalla L. 268 del
22/11/2002 di conversione del d.l. 212/02) dopo
aver stabilito la totale equivalenza del sistema del-
l’Alta Formazione Artistica e Musicale con il
sistema universitario, ha contestualmente introdotto
innumerevoli novità per quanto attiene allo status
giuridico, alle finalità istituzionali e, conseguente-
mente, all’organizzazione della docenza ed a quella
amministrativa. Le accademie e i conservatori,
quindi, prevedendo la totale equipolkenza dei
propri titoli a quelli del sistema universitario, hanno
attivato e promosso un processo innovativo dell’of-
ferta formativa diversificandola nei contenuti e
nelle forme, e permettendone una più moderna arti-
colazione programmatica e curriculare. Il tutto, al
fine di una maggiore aderenza a specifici livelli for-
mativi europei e ad una funzionale armonizzazione
delle specializzazioni alle nuove esigenze del mer-
cato del lavoro.

La forte accelerazione impressa da questo pro-
cesso innovativo a spinte evolutive già registrate
nel composito universo artistico, la consapevolezza
delle tensioni storiche, geografiche, artistiche che
caratterizzano quel tipo di attività, hanno indotto la
Amministrazione regionale pugliese a sostenere
con decisione le Istituzioni dell’Alta Formazione
presenti nel territorio regionale affinché possano
contribuire all’obiettivo di far diventare la Puglia
uno dei più autorevoli ed influenti centri della cul-
tura europea trasformandola in un luogo di con-
sumo, ma anche di apprendimento, rielaborazione e
creazione di linguaggi musicali, visivi, coreutici.

Partendo, quindi, dalla premessa che la cono-
scenza, la sapienza, l’erudizione, sono formidabili
strumenti di formazione, progettazione, studio ed
avvio degli investimenti nonché di attrazione delle
risorse economiche, si punta ad invertire quella fru-
strante tendenza che spesso ha visto una emigra-
zione verso città e nazioni ritenute più stimolanti e
capaci di soddisfare esigenze di aggiornamento arti-
stico; a creare in Puglia - attraverso il suo sistema
formativo artistico superiore (lo si ribadisce: del
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tutto equipollente alle Università) -, un punto di
riferimento rigoroso e qualificato di specializza-
zione, aggiornamento, approfondimento di tali
studi e competenze.

Potendo contare sulle risorse finanziarie del POR
2000-2006 messe a disposizione dalla Misura 3.7
“Formazione superiore” e precisamente su una
dotazione pari a Euro 2.948.849,00 l’Amministra-
zione Regionale intende, come già dichiarato, ele-
vare l’offerta formativa e valorizzare ulteriormente
i talenti e il patrimonio artistico-culturale della
nostra Regione.

Tra le linee di intervento e le azioni definite nel
POR, dunque, con la Misura 3.7 Azione d) - Inter-
vento d.2) “Attività formative elevate” si finanzie-
ranno percorsi formativi post - lauream nel campo
dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, Master e
Corsi di Alta formazione per i giovani laureati e
diplomati delle Accademie delle Belle Arti, dei
Conservatori e degli Istituti ad essi parificati.

Tanto premesso:

- VISTO il Programma Operativo della Regione
Puglia (POR) 2000-2006, adeguato a seguito
della revisione di metà periodo, approvato con
Decisione C(2004)5449 della Commissione del
20/12/2004 e il relativo Complemento di Pro-
grammazione adeguato a seguito della revisione
di metà periodo e modificato nella seduta del
Comitato di Sorveglianza del 25/01/2006;

- VISTA la Legge Regionale del 25/09/2000 n. 13,
recante le procedure per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo della Regione Puglia (POR)
2000-2006;

- VISTA la Legge Regionale del 7 agosto 2002, n.
15 ed in particolare l’art. 19, comma lett. c);

- VISTA la Legge n. 508 del 21 dicembre 1999
“Riforma delle Accademie di belle arti, dell’Ac-
cademia nazionale di danza, dell’Accademia
nazionale di alle drammatica, degli Istituti supe-
riori per le industrie artistiche, dei Conservatori di
musica e degli Istituti musicali pareggiati” pub-

blicata sulla G.U. n. 2 del 4 gennaio 2000 e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

- VISTO il D.P.R. 28 febbraio 2003 n. 132, recante
i criteri generali a cui le Istituzioni dell’Alta For-
mazione Artistica e Musicale si devono attenere
per l’adozione degli statuti di autonomia e per l’e-
sercizio della potestà regolamentare ed organizza-
tiva, gli organi necessari e le rispettive compe-
tenze di ciascuna Istituzione e la rappresentanza
legale in capo al Presidente di ciascuna Istitu-
zione;

- CONSIDERATO che il su citato POR prevede,
all’interno dell’Asse III “Risorse Umane”, la
Misura 3.7 “Formazione superiore” e il relativo
Intervento d.2 “Attività formative elevate”;

- ATTESA l’imminente scadenza del POR -
PUGLIA 2000-2006 e la correlata necessità del-
l’avvio e cantierabilità degli interventi previsti
entro dicembre 2006;

- VISTE le intese intercorse tra l’Assessorato al
Lavoro, Cooperazione e Formazione professio-
nale e le Accademie di Belle Arti ed i Conserva-
tori di musica di Bari, Lecce e Foggia, il Conser-
vatorio di Monopoli e l’istituto musicale pareg-
giato di Taranto, finalizzate al sostegno ed alla
valorizzazione dei giovani artisti nel campo della
didattica e della ricerca artistica e musicale;

- RILEVATO che è possibile ricorrere ad affida-
mento diretto alle Università - come da docu-
mento approvato dal Comitato di Sorveglianza
del QCS ob. 1 in data 16.9.2004 contenente un
elenco recante le “specificità di situazioni partico-
lari”, e che, come disposto dagli articoli 33 della
Costituzione e 2 della legge 508/99 i Conservatori
di musica, gli Istituti Musicali pareggiati e le
Accademie di Belle Arti sono Istituzioni Scola-
stiche di Livello Universitario dotate di auto-
nomia statutaria, regolamentare, finanziaria ed
amministrativa;

- CONSIDERATO che le Accademie di Belle Arti,
i Conservatori di musica e gli Istituti musicali
pareggiati - ai sensi della legge 508/99, del D.P.R.
132/03 e del DPR 212/2005 - in persona dei loro



legali rappresentanti possono istituire Master in
campo artistico e musicale ed emanare il bando di
concorso pubblico per l’ammissione;

- PRESO atto dell’elenco del Master di I livello
presentati dalle Accademie di Belle Arti di Bari,
Foggia e Lecce; dai Conservatori di Musica di
Bari, Foggia, Lecce e Monopoli e dell’istituto
Musicale di Taranto per l’anno accademico
2006/2007, di cui all’Allegato 1 - parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

- RITENUTO, inoltre, opportuno:
1. attingere alle graduatorie concernenti gli

ammessi a frequentare i Master dell’anno
accademico 2006/2007 che saranno redatte
dalle Accademie di Belle Arti di Bari, Foggia
e Lecce; dai Conservatori di Musica di Bari,
Foggia, Lecce e Monopoli e dall’istituto
Musicale pareggiato di Taranto;

2. specificare che il finanziamento del voucher,
di importo equivalente al costo di iscrizione al
singolo Master così come riportato nella
tabella Allegato 1, è limitato ai laureati resi-
denti nel territorio pugliese e di età non supe-
riore ai 35 anni alla data di adozione del pre-
sente provvedimento;

3. quantificare in Euro 2.948.849,00 l’ammon-
tare complessivo ripartito (come da tabella di
cui all’Allegato 1 - parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento -) tra gli
aventi diritto presso le Accademie di Belle
Arti di Bari, Foggia e Lecce; i Conservatori di
Musica di Bari, Foggia, Lecce e Monopoli e
l’istituto Musicale pareggiato di Taranto, in
relazione all’ammontare della quota occor-
rente per l’iscrizione ai Master;

4. approvare lo Schema di Convenzione da sot-
toporre ai Presidenti delle Accademie di Belle
Arti di Bari, Foggia e Lecce; dei Conservatori
di Musica di Bari, Foggia, Lecce e Monopoli
e dell’istituto Musicale pareggiato di Taranto
(Allegato 2 - parte integrale e sostanziale del
presente provvedimento -) contenente le
modalità di assegnazione del voucher per l’i-
scrizione ai Master attivati dagli Istituti su
menzionati;

5. stabilire che i beneficiari del voucher sono
coloro che risulteranno ammessi a frequen-

tare i Master per l’A.A. 2006/2007, inseriti
nelle graduatorie trasmesse dalle Accademie
di Belle Arti, dai Conservatori e dall’istituto
Musicale pareggiato ed in quanto in possesso
del requisiti di cui al punto 2, che avranno
completato il Master stesso entro il 30 giugno
2008;

6. stabilire che la liquidazione del valore com-
plessivo del voucher, avverrà a favore degli
Istituti su menzionati dopo presentazione da
parte degli stessi degli elenchi degli allievi
iscritti ai Master;

7. richiedere alle Università la comunicazione
sulla frequenza che non dovrà essere inferiore
al 70% del monte ore previsto;

8. stabilire che gli Istituti in questione potranno
effettuare sostituzioni per eventuali revoche,
rinunce, esclusioni e/o dimissioni degli iscritti
entro e non oltre il primo quarto di durata
delle ore previste;

9. stabilire che gli Istituti in questione attue-
ranno il rimborso alla Regione dell’intero
importo del valore dei voucher liquidato per
gli allievi risultati rinunciatari, dimissionari,
esclusi, ovvero che abbiano frequentato meno
del 70% del monte ore previsto, come definito
nell’allegato schema di Convenzione, parte
integrante del presente atto;

10. prevedere all’interno del Comitato Tecnico
Scientifico, appositamente istituito in ciascun
Master, la presenza del Dirigente del Settore
Formazione Professionale o suo delegato
senza oneri aggiuntivi a carico delle risorse
finanziarie di cui al presente atto;

11. stabilire che all’impegno di spesa e ad ulte-
riori atti successivi, finalizzati all’attuazione
dell’intervento, si provvederà con apposito
atto del Dirigente del Settore Formazione
Professionale.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
succ. modifiche e integrazioni

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto per complessivi Euro 2.948.849,00
si provvede mediante i fondi iscritti ai capitoli del
bilancio regionale 2006, così come segue:
- Cap. 1093307 Euro 2.639.219,86 - (Quota

FSE+Stato) Residui di stanziamento 2005
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- Cap. 1095307 Euro 309.629,14 - (Quota
Regione) Residui di stanziamento 2005

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione professionale, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente Atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. f)
e k).

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della Misura
e dalla Dirigente del Settore Formazione profes-
sionale che ne attestano la conformità alla nor-
mativa vigente;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che quì
si intendono integralmente riportate:

1. di attingere alle graduatorie concernenti gli
ammessi a frequentare i Master dell’anno acca-
demico 2006/2007 che saranno redatte dalle
Accademie di Belle Arti di Bari, Foggia e
Lecce; dai Conservatori di Musica di Bari,
Foggia, Lecce e Monopoli e dall’istituto Musi-
cale pareggiato di Taranto;

2. di specificare che il finanziamento del voucher,
di importo equivalente al costo di iscrizione al
singolo Master così come riportato nella tabella
Allegato 1, è limitato ai laureati residenti nel
territorio pugliese e di età non superiore ai 35
anni alla data di adozione del presente provve-
dimento;

3. di quantificare in Euro 2.948.849,00 l’ammon-
tare complessivo ripartito (come da tabella di

cui all’Allegato 1 - parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento -) tra gli
aventi diritto presso le Accademie di Belle Arti
di Bari, Foggia e Lecce; i Conservatori di
Musica di Bari, Foggia, Lecce e Monopoli e l’i-
stituto Musicale pareggiato di Taranto, in rela-
zione all’ammontare della quota occorrente per
l’iscrizione al Master;

4. di approvare lo Schema di Convenzione da sot-
toporre ai Presidenti delle Accademie di Belle
Arti di Bari, Foggia e Lecce; dei Conservatori
di Musica di Bari, Foggia, Lecce e Monopoli e
dell’istituto Musicale pareggiato di Taranto
(Allegato 2 - parte integrale e sostanziale del
presente provvedimento -) contenente le moda-
lità di assegnazione dei voucher per l’iscrizione
ai Master attivati dagli Istituti su menzionati;

5. di stabilire che i beneficiari dei voucher sono
coloro che risulteranno ammessi a frequentare i
Master per l’A.A. 2006/2007, inseriti nelle gra-
duatorie trasmesse dalle Accademie di Belle
Arti, dai Conservatori e dall’istituto Musicale
pareggiato ed in quanto in possesso dei requisiti
di cui al punto 2, che avranno completato il
Master stesso entro il 30 giugno 2008;

6. di stabilire che la liquidazione del valore com-
plessivo dei voucher, avverrà a favore degli Isti-
tuti su menzionati dopo presentazione da parte
degli stessi degli elenchi degli allievi iscritti ai
Master;

7. di richiedere alle Università la comunicazione
sulla frequenza che non dovrà essere inferiore
al 70% del monte ore previsto;

8. di stabilire che gli Istituti in questione potranno
effettuare sostituzioni per eventuali revoche,
rinunce, esclusioni e/o dimissioni degli iscritti
entro e non oltre il primo quarto di durata delle
ore previste;

9. di stabilire che gli Istituti in questione attue-
ranno il rimborso alla Regione dell’intero
importo del valore dei voucher liquidato per gli
allievi risultati rinunciatari, dimissionari,
esclusi, ovvero che abbiano frequentato meno



del 70% del monte ore previsto, come definito
nell’allegato schema di Convenzione, parte
integrante del presente atto;

10. di prevedere all’interno del Comitato Tecnico
Scientifico, appositamente istituito in ciascun
Master, la presenza del Dirigente del Settore
Formazione Professionale o suo delegato senza
oneri aggiuntivi a carico delle risorse finan-
ziarie di cui al presente atto;

11. di stabilire che all’impegno di spesa e ad ulte-
riori atti successivi, finalizzati all’attuazione
dell’intervento, si provvederà con apposito atto
del Dirigente del Settore Formazione Professio-
nale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 ottobre 2006, n. 1544

POR Puglia 2000-2006 – Misura 3.7 “Forma-
zione superiore” Azione d.1 : borse di studio
Azione 3) Promozione e sostegno di filiere for-
mative in forte connessione con il mercato del
lavoro Master Programmi integrati Territoriali
(P.I.T.) – Approvazione schema di convenzione.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof Marco Barbieri, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore
responsabile della misura 3.7 e confermata dal Diri-
gente f.f. dell’Ufficio Rapporti UE-Stato e dal Diri-
gente del Settore Formazione Professionale, espone
quanto segue:

Il Programma Operativo della Regione Puglia
(POR) 2000-2006, adeguato a seguito della revi-
sione di metà periodo, approvato con Decisione
C(2004)5449 della Commissione del 20/12/2004 e
il relativo Complemento di Programmazione ade-
guato a seguito della revisione di metà periodo e
modificato nella seduta del Comitato di Sorve-
glianza del 25/01/2006, individuano dieci Pro-
grammi Integrati Territoriali (P.I.T.) stabilendo, per
ciascuno di essi, i confini territoriali e le misure del
POR utilizzabili per il finanziamento delle azioni
rientranti in ciascun PIT.

Scopo principale di detti programmi è quello di
generare nuova qualificazione verso poli territoriali
che per vocazione o per progetti di riconversione
richiedono in loco determinate figure professionali.

A tal fine, alcune delle Università pugliesi hanno
programmato la realizzazione di master, di cui
all’Allegato 1, strettamente connessi con la valoriz-
zazione e le specificità produttive ed occupazionali
delle aree in cui verranno attivati.

Con Il presente provvedimento si vuole garantire
a laureati, residenti in Puglia, l’erogazione di borse
di studio, pari ad Euro 3.500,00, per la frequenza di
master e, nel contempo, riconoscere alle Università
le spese necessarie alla realizzazione degli stessi.

Le risorse finanziarie relative alla realizzazione
delle attività di cui sopra, sono garantite dalla
Misura 3.7 “Formazione superiore” del POR
Puglia, secondo la seguente ripartizione:
- Euro 2.688.000,00 a valere sull’azione d.1) della

misura 3.7 per l’erogazione delle borse a n. 768
frequentanti i master, così come indicati nell’Al-
legato 1;

- Euro 10.393.323,68 a valere sull’azione e) della
misura 3.7 per i costi sostenuti dalle Università
per la realizzazione del master, così come indicati
nell’Allegato 1.

Tanto premesso:

- VISTO il Programma Operativo della Regione
Puglia (POR) 2000-2006, adeguato a seguito
della revisione di metà periodo, approvato con
Decisione C(2004)5449 della Commissione del
20/12/2004 ed il relativo Complemento di Pro-
grammazione adeguato a seguito della Delibera-
zione della Giunta Regionale 19 giugno 2006,
n.881, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 86 del 11 luglio 2006;

- VISTA la Legge Regionale del 25/09/2000 n. 13,
recante le procedure per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo della Regione Puglia (POR)
2000-2006;

- CONSIDERATO che il su citato POR prevede,
all’interno dell’Asse III “Risorse Umane”, la
Misura 3.7 “Formazione Superiore” e le relative
azioni d.1 “Borse di studio di specializzazione e
perfezionamento post-lauream ed attività forma-
tive elevate” ed e) “Promozione e sostegno di
filiere formative in forte connessione con il mer-
cato del lavoro”;

- ATTESA l’imminente scadenza del POR -
PUGLIA 2000-2006 e la correlata necessità del-
l’avvio e cantierabilità degli interventi previsti
entro dicembre 2006;

- VISTE le intese intercorse tra l’Assessorato al
Lavoro, Cooperazione e Formazione Professio-
nale, i Rettorati delle Università pugliesi e i
responsabili del PIT per la programmazione del
master in questione;
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- PRESO atto dell’elenco del master presentati
dalle Università di cui all’Allegato 1 parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

- RILEVATO che è possibile ricorrere ad affida-
mento diretto alle Università - come da docu-
mento approvato dal Comitato di Sorveglianza
del QCS Ob. 1 in data 16/09/2004 contenente un
elenco recante le “specificità di situazioni partico-
lari”;

- RITENUTO, inoltre, opportuno:
1. stabilire che gli interessati alla frequenza del

master devono inviare le domande di parteci-
pazione direttamente alle Università che effet-
tueranno le relative selezioni;

2. attingere alle graduatorie concernenti gli
ammessi a frequentare i master redatte dalle
Università;

3. specificare che il finanziamento del master
avverrà a favore delle Università;

4. specificare che il finanziamento della borsa di
studio, pari ad Euro 3.500,00, avverrà a favore
di n. 768 laureati residenti nel territorio
pugliese che risulteranno iscritti ai master;

5. quantificare in:
- Euro 2.688.000,00 a valere sull’azione d.1)

della misura 3.7 per l’erogazione delle borse
a n. 768 frequentanti i master, così come
indicati nell’Allegato 1;

- Euro 10.393.323,68 a valere sull’azione e)
della misura 3.7 per i costi sostenuti dalle
Università per la realizzazione del master,
così come indicati nell’Allegato 1.

6. approvare lo Schema di Convenzione da sot-
toporre ai Rettori delle Università (Allegato 2
-parte integrale e sostanziale del presente
provvedimento -);

7. stabilire che i beneficiari delle risorse garan-
tite dall’azione e) della misura 3.7, sono le
Università attuatrici del master;

8. stabilire che i beneficiari delle risorse garan-
tite dall’azione d.1) della misura 3.7, sono i
residenti nel territorio pugliese che risulte-
ranno ammessi a frequentare i master, inseriti
nelle graduatorie trasmesse dalle Università;

9. stabilire il completamento del master, entro il
30 giugno 2008;

10. stabilire che la liquidazione del valore com-
plessivo del master, avverrà a favore delle
Università dopo presentazione da parte degli
stessi degli elenchi degli allievi iscritti ai
master;

11. stabilire che le modalità di erogazione delle
borse a favore direttamente di coloro che
risulteranno ammessi a frequentare i master
saranno le seguenti:
- un primo anticipo, pari all’80% del voucher,

a presentazione di apposita polizza fidejus-
soria a garanzia dell’importo da liquidare e
dell’esibizione del titolo di iscrizione al
master;

- saldo, a presentazione dell’attestato rila-
sciato al termine del master, da cui risulti il
conseguimento del titolo previsto;

11. richiedere alle Università la comunicazione
sulla frequenza che non dovrà essere inferiore
al 70% del monte ore previsto;

12. stabilire che le Università potranno effettuare
sostituzioni per eventuali revoche, rinunce,
esclusioni e/o dimissioni degli iscritti entro e
non oltre il primo quarto di durata delle ore
previste;

13. stabilire che le Università attueranno il rim-
borso alla Regione di un importo pari alla
decurtazione del finanziamento previsto per il
master calcolata in misura proporzionale alla
percentuale di riduzione definita dal rapporto
tra le ore non realizzate dagli allievi risultati
rinunciatari, dimissionari, esclusi, ovvero che
abbiano frequentato meno del 70% del monte
ore previsto, ed il monte ore complessivo del
master così come definito nell’allegato
schema di convenzione, parte integrante del
presente atto;

14. stabilire che all’impegno di spesa e ad ulte-
riori atti successivi, finalizzati all’attuazione
dell’intervento, si provvederà con apposito
atto del Dirigente del Settore Formazione
Professionale.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
succ. modifiche e integrazioni

Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente atto per complessivi Euro 13.081.323,68
provvede mediante i fondi inscritti ai capitolo del
bilancio regionale 2006, così come segue:



- Cap. 1093307 Euro 11.770.060,01 - (Quota
FSE+Stato) di cui Euro 6.400.207,00 mediante
prelievo dal capitolo 1110060 “fondo delle eco-
nomie vincolate” rivenienti dal bilancio 2002,
Euro 3.178.690,08 quali residui di stanziamento
2005 ed Euro 2.191.162,93 sulla competenza
2006;

- Cap. 1095307 Euro 1.373.538,99 - (Quota
Regione) di cui Euro 613.004,01 quali residui di
stanziamento 2005 ed Euro 698.259,66 sulla
competenza 2006.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione professionale, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente Atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. f)
e k).

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della misura e
dalla Dirigente del Settore Formazione profes-
sionale che ne attestano la conformità alla nor-
mativa vigente;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di stabilire che gli interessati alla frequenza del
master devono inviare le domande di partecipa-
zione direttamente alle Università che effettue-
ranno le relative selezioni;

2. di attingere alle graduatorie concernenti gli
ammessi a frequentare i master redatte dalle
Università;

3. di specificare che il finanziamento del master
avverrà a favore delle Università;

4. di specificare che il finanziamento della borsa
di studio, pari ad Euro 3.500,00, avverrà a
favore di n. 768 laureati residenti nel territorio
pugliese che risulteranno iscritti ai master;

5. di quantificare in:
- Euro 2.688.000,00 a valere sull’azione d.1)

della misura 3.7 per l’erogazione delle borse a
n. 768 frequentanti i master, così come indi-
cati nell’Allegato 1;

- Euro 10.393.323,68 a valere sull’azione e)
della misura 3.7 per i costi sostenuti dalle
Università per la realizzazione del master,
così come indicati nell’Allegato 1.

6. di approvare lo Schema di Convenzione da sot-
toporre ai Rettori delle Università (Allegato 2 -
parte integrale e sostanziale del presente prov-
vedimento -);

7. di stabilire che i beneficiari delle risorse garan-
tite dall’azione e) della misura 3.7, sono le Uni-
versità attuatici del master;

8. di stabilire che i beneficiari delle risorse garan-
tite dall’azione d.1) della misura 3.7, sono i
residenti nel territorio pugliese che risulteranno
ammessi a frequentare i master, inseriti nelle
graduatorie trasmesse dalle Università;

9. di stabilire il completamento del master, entro il
30 giugno 2008;

10. di stabilire che la liquidazione del valore com-
plessivo del master, avverrà a favore delle Uni-
versità dopo presentazione da parte degli stessi
degli elenchi degli allievi iscritti ai master;

11. di stabilire che le modalità di erogazione delle
borse a favore direttamente di coloro che risul-
teranno ammessi a frequentare i master saranno
le seguenti:
- un acconto, pari all’80% del voucher, a pre-

sentazione di apposita polizza fidejussoria a
garanzia dell’importo da liquidare e dell’esi-
bizione del titolo di iscrizione al master;
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- saldo, a presentazione dell’attestato rilasciato
al termine del master, da cui risulti il conse-
guimento del titolo previsto;

12. di richiedere alle Università la comunicazione
sulla frequenza che non dovrà essere inferiore
al 70% del monte ore previsto;

13. di stabilire che le Università potranno effettuare
sostituzioni per eventuali revoche, rinunce,
esclusioni e/o dimissioni degli iscritti entro e
non oltre il primo quarto di durata delle ore pre-
viste;

14. di stabilire che le Università attueranno il rim-
borso alla Regione di un importo pari alla
decurtazione del finanziamento previsto per il

master calcolata in misura proporzionale alla
percentuale di riduzione definita dal rapporto
tra le ore non realizzate dagli allievi risultati
rinunciatari, dimissionari, esclusi, ovvero che
abbiano frequentato meno del 70% del monte
ore previsto, ed il monte ore complessivo del
master così come definito nell’allegato schema
di convenzione, parte integrante del presente
atto;

15. di stabilire che all’impegno di spesa e ad ulte-
riori atti successivi, finalizzati all’attuazione
dell’intervento, si provvederà con apposito atto
del Dirigente del Settore Formazione Professio-
nale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2006, n. 1612

Accordo di Programma Quadro “Realizzazione
di interventi a sostegno dello Sviluppo Locale
(APQ) – Por Puglia 2000/2006 – Misura 4.18
“Contratti di Programma”. Approvazione Pro-
grammi di investimento industriale Contratto di
programma Enocoop Società Cooperativa a r.l. e
adempimenti conseguenziali.

Il Vicepresidente della Giunta Regionale, Asses-
sore allo Sviluppo Economico, Dott. Alessandro
Frisullo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile della misura 4.18 “Contratti di Pro-
gramma” - POR Puglia 2000-2006, confermata dal
Dirigente del Settore Artigianato, PMI e Internazio-
nalizzazione, riferisce quanto segue:

VISTO

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in
materia di programmazione negoziata;

- la D.G.R. n. 95 del 9 febbraio 2000 di Approva-
zione dell’Intesa Istituzionale Stato - Regioni da
stipulare tra la Giunta della Regione Puglia e il
Governo;

- la delibera CIPE n. 5 del 15 febbraio 2000 di
Approvazione dell’Intesa Istituzionale di Pro-
gramma da stipulare tra Governo e la Giunta della
Regione Puglia;

- l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo
e la Giunta della Regione Puglia stipulata in data
16 febbraio 2000;

- la D.G.R. n. 1080 del 26 luglio 2000;

- la D.G.R. n. 2246 del 23 dicembre 2002;

- l’Accordo di Programma Quadro “Realizzazione
di Interventi a Sostegno dello Sviluppo Locale”
siglato il 31 luglio 2002;

- l’Intesa Procedimentale per l’avvio del Contratti

di programma, nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Realizzazione di Interventi a
Sostegno dello Sviluppo Locale”, siglata il 01
luglio 2003 e parzialmente modificata con atto
integrativo del 13 settembre 2005;

- la D.G.R. n. 111 del 17 febbraio 2004;

- il Piano Operativo Regionale Puglia 2000 - 2006;

- il Complemento di Programmazione al Por Puglia
2000 - 2006;

- l’Avviso per l’avvio della Procedura di Attua-
zione dei Contratti di Programma pubblicato sul
bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del
22 gennaio 2004;

- il Decreto legge 22 ottobre 1992 n. 415 conver-
tito, con modificazioni, dalla Legge 19 dicembre
1992 n. 488;

- il Decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni;

- il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifiche, sulla riforma dell’organizza-
zione del Governo e in particolare l’art. 27 che
istituisce il Ministero delle Attività Produttive,
nonché l’art. 28 che ne stabilisce le attribuzioni;

- il decreto del Presidente della Repubblica 26
marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di
organizzazione del Ministero delle attività Pro-
duttive;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001 recante adempimenti necessari
per il completamento della riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

- il decreto legge 12 giugno 2001 n. 217 convertito
con modificazioni nella legge 3 agosto 2001 n.
317 recante modifiche al decreto legislativo n.
300/1999 nonché alla legge 30 luglio 1988 n. 400
in materia di organizzazione del Governo;

- la nota della Commissione europea in data 13
marzo 2000, n. SG(2000)D/102347 (G.U.C.E. n.



C/175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferi-
mento alla Carta degli aiuti a finalità regionale
per il periodo 2000 2006, comunica gli esiti favo-
revoli dell’esame sulla compatibilità rispetto alla
parte della Carta che riguarda le regioni italiane
ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87.3 lett.
a) e lett. c) del Trattato CE;

- la nota della Commissione europea del 02 agosto
2000, n. SG(2000)D/105754 con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/92, per il
periodo 2000 - 2006, nonché l’applicabilità dello
stesso regime nel quadro degli strumenti di “pro-
grammazione negoziata”;

- la comunicazione della Commissione Europea
sulla disciplina multisettoriale degli aiuti regio-
nali destinati ai grandi progetti di investimento
(G.U.C.E. n. C/70 del 19 marzo 2002, in partico-
lare per quanto riguarda gli obblighi di notifica,
modificata dalla Comunicazione della Commis-
sione riguardante l’elaborazione di un elenco dei
settori colpiti da problemi di ordine strutturale ed
alla proposta di opportune misure ai sensi dell’ar-
ticolo 88, paragrafo 1 del trattato CE, applicabili
all’industria automobilistica e all’industria delle
fibre sintetiche (GUCE n. C/263 dell’1 novembre
2003);

- il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attività pro-
duttive, nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1
comma 2, del decreto legge n. 415/1992, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 488/1992,
approvato con decreto del Ministero dell’Indu-
stria, del Commercio e dell’Artigianato in data 3
luglio 2000 (G.U. n. 163/2000);

- il regolamento, approvato con decreto del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modifiche e
integrazioni al D.M. 20 ottobre 1995, n. 527, già
modificato ed integrato con D.M. n. 319 del 31
luglio 1997, concernente le modalità e le proce-
dure per la concessione ed erogazione delle age-
volazioni in favore delle attività produttive nelle
aree depresse del Paese, e successive modifica-
zioni ed integrazionì, e la conseguente Circolare

esplicativa n. 900315 del Ministro dell’Industria,
del Commercio e dell’Artigianato in data 14
luglio 2000, relativa al Decreto del Ministro del-
l’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n.
527 del 20 ottobre 1995 modificato e integrato dai
Decreti del Ministro dell’Industria, del Com-
mercio e dell’Artigianato n. 319 del 31 luglio
1997 e n. 133 del 9 marzo 2000, concernente il
regolamento di cui all’art. 5 comma 1, del decreto
Legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive
modifiche e integrazioni;

- la delibera CIPE del 25 febbraio 1994 (G.U. n.
92/1994) riguardante la disciplina dei Contratti di
Programma, e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997 (G.U. n.
105/1997) e del punto 2, lett. B) della delibera 11
novembre 1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999);

- la delibera CIPE del 25 luglio 2003 n. 26 (G.U. n.
215/2003) riguardante la regionalizzazione dei
patti territoriali e il coordinamento Governo,
Regioni e Province autonome per i Contratti di
Programma;

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fiche e integrazioni;

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante il testo
Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa;

- la richiesta della certificazione antimafia ai sensi
della vigente normativa di cui al D.P.R. del 3
giugno 1998 n. 252 e successive integrazioni e
modificazioni;

- la D.G.R. n. 1966 del 28 dicembre 2005;

- la D.G.R. n. 120 del 14 febbraio 2006

PREMESSO

a) che l’Accordo di Programma Quadro “Realizza-
zione di Interventi a Sostegno dello Sviluppo
Locale”, siglato il 31 Luglio 2002 tra il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, il Mini-
stero delle Attività Produttive e la Regione
Puglia, prevede l’assegnazione allo strumento
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“Contratti di programma” di risorse comuni-
tarie, statali e regionali come da quadro finan-
ziario dell’Accordo;

b) che le modalità e le procedure per l’attuazione di
tale Accordo sono state successivamente specifi-
cate con apposite intese procedimentali concor-
date tra le diverse Amministrazioni il 01 luglio
2003 ed il 13 settembre 2005;

c) che l’Accordo prevede la costituzione di un
apposito Gruppo Tecnico di Coordinamento (di
seguito GTC), formato da rappresentanti delle
Amministrazioni interessate, anche al fine di
coordinare le valutazioni tecniche regionali e
ministeriali circa le iniziative proposte e di defi-
nire il programma di finanziamento di ciascun
contratto, con riferimento agli apporti del Mini-
stero delle Attività Produttive e della Regione
Puglia, con risorse proprie e con quelle derivanti
dal cofinanziamento europeo, e che tale GTC, ai
sensi di quanto previsto dalla Delibera CIPE n.
62/02, si avvale per tutte le attività di propria
competenza del supporto di Sviluppo Italia
S.p.A in virtù di un apposito protocollo attuativo
tra Ministero dell’Economia e delle Finanze
Dipartimento per le politiche di sviluppo e coe-
sione, Regione Puglia e Sviluppo Italia S.p.A.;

d) che i criteri, le modalità e le procedure di valuta-
zione, selezione e finanziamento dei Contratti
sono state definite dall’Avviso pubblico per
l’avvio della procedura di attuazione dei Con-
tratti di Programma, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 22 gen-
naio 04 (in seguito denominato AVVISO);

CONSIDERATO

e) che Enocoop Società Cooperativa Consortile a
r.l. con domanda dì accesso presentata ai sensi
dell’AVVISO, in data 20 aprile 2004 e acquisita
agli atti del Settore Industria, Industria energe-
tica, Artigianato e PMI, Assessorato allo Svi-
luppo Economico della Regione Puglia (di
seguito REGIONE) e della Direzione Generale
per il Coordinamento degli Incentivi alle
Imprese, Ministero delle Attività Produttive (di
seguito DIREZIONE), in data 21 aprile 2004

prot. n. 38/4260 ha proposto, conformemente a
quanto previsto dall’AVVISO, un progetto di
massima;

f) che, a seguito dell’attività istruttoria svolta, la
DIREZIONE sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato a
Enocoop Società Cooperativa Consortile a r.l.
con nota del 22 dicembre 2004 prot. n.
1.227.777, l’esito motivato della valutazione
relativa alla Fase di Accesso;

TENUTO CONTO

g) che Enocoop Società Cooperativa Consortile a
r.l. ha provveduto all’invio del progetto anali-
tico, in data 23 febbraio 2005 acquisito agli atti
della REGIONE in data 25 febbraio 2005 prot.
n. 38/1391 e della DIREZIONE in data 28 feb-
braio 2005 prot. n. 1.236.669, conformemente a
quanto previsto dall’AVVISO;

h) che con atti del 21 febbraio 2006 prot. n. 38/946
e del 16 marzo 2006 prot. n. 38/2185, la
REGIONE, sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse del GTC, ha comunicato a
Enocoop Società Cooperativa Consortile la
richiesta di integrazioni volte a verificare pun-
tualmente la validità tecnico economica - finan-
ziaria e l’adeguatezza dell’iniziativa;

i) che con atti acquisiti dalla REGIONE in data 3
maggio 2006 prot. n. 38/4477, Enocoop Società
Cooperativa Consortile a r.l. ha provveduto ad
inviare le risposte alle richieste di integrazioni
formulate dalla Regione; 

j) che con atto del 6 luglio 2006 prot. n. 0006618,
la DIREZIONE sulla base delle indicazioni e
delle osservazioni espresse dal GTC, ha comuni-
cato a Enocoop Società Cooperativa Consortile
a r.l. l’esito della Fase Istruttoria i cui elementi
essenziali riferiti alla valutazione sono riportati
negli allegati al presente atto per costituirne
parte integrante (allegato I);

ATTESO

k) che è stato predisposto ed approvato dal GTC,



nella seduta del 07 dicembre 2005, lo schema
tipo di documento contrattuale da sottoporre alla
stipula dei rappresentanti legali delle grandi
imprese e dei consorzi d’imprese proponenti che
abbiano superato la Fase Istruttoria;

l) che lo schema tipo approvato riguarda esclusi-
vamente il programma di investimento indu-
striale oggetto delle proposte di intervento; le
attività di ricerca e sviluppo e di formazione pre-
viste nell’istanza, saranno oggetto di ulteriore e
separato atto di approvazione e di addendum al
documento contrattuale;

m) che lo schema tipo di documento contrattuale è
stato approvato dalla Giunta Regionale con deli-
berazione n. 1966 del 28 dicembre 2005 e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 30 del 08 marzo 2006;

n) che è stato predisposto ed approvato dal GTC,
nella seduta del 12 gennaio 2006, lo schema tipo
di fideiussione bancaria o polizza assicurativa
da allegare al Contratto, successivamente appro-
vato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
120 del 14 febbraio 2006.

Per tutto questo si ritiene opportuno procedere
all’approvazione del programma di investimento
industriale del Contratto di Programma Enocoop
Società Cooperativa Consortile a r.l.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALL L.R. 28/2001 E SUCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, cosi come definito
dall’art. 4, comma 4, lettere f) e k), della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della misura
4.18 “Contratti di Programma” e dal Dirigente del
Settore competente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa;

- di approvare il piano d’investimento industriale
relativo al Contratto di Programma Enocoop
Società Cooperativa Consortile a r.l. (allegato 1);

- di autorizzare il Dirigente del Settore competente
a provvedere alla redazione dello specifico Con-
tratto relativo alla suddetta iniziativa, secondo lo
schema tipo di documento contrattuale approvato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1966
del 28 dicembre 2005 e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 30 del 08 marzo
2006;

- di delegare il Dirigente del Settore competente
alla sottoscrizione del Contratto, unitamente al
Direttore Generale per il Coordinamento degli
Incentivi alle Imprese, Ministero delle Attività
Produttive, dopo l’acquisizione della documenta-
zione richiesta dalla DIREZIONE con atto del 6
luglio 2006 prot. n. 0006618.

- di dare mandato al Dirigente del Settore compe-
tente a provvedere all’adozione e all’esecuzione
di tutti gli atti connessi e consequenziali.

Di incaricare la Segreteria della Giunta Regio-
nale di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2006, n. 1619

Legge regionale n. 14 del 22/11/2005 “Modifiche
all’art. 14 della Legge regionale 12/08/2005 –
Nomina componenti di competenza regionale in
seno al Consiglio di Indirizzo e Verifica
dell’I.R.C.C.S. “Istituto Tumori Giovanni Paolo
II” di Bari, ex “Oncologico”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AA.II., confermata dal Dirigente dell’Uff. 3 e dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica, riferisce quanto segue:

La L.R. 12 agosto 2005, n. 12, modificata con la
L.R. 22 novembre 2005, n. 14, all’art. 14 stabilisce
che “In attuazione dei principi fondamentali del-
l’art. 42 della legge 16 gennaio 2003, n.3 (Dispo-
sizioni ordinamentali -in materia di pubblica
amministrazione) e del Decreto Legislativo 16
ottobre 2003, n. 288 (Riordino della disciplina
degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scien-
tifico, a norma dell’art. 42, comma 1 della legge
16 gennaio 2003), come modificati dalla sentenza
della Corte Costituzionale n. 270/ 2005, le fun-
zioni di indirizzo e verifica degli Istituti di Rico-
vero e Cura a Carattere Scientifico “De Bellis” di
Castellana Grotte e “Oncologico di Bari, per i
quali la Regione Puglia non richiede la trasforma-
zione in Fondazioni, sono svolte da un Consiglio
di Indirizzo e Verifica, composto di cinque
membri, forniti di requisiti di professionalità e
onorabilità, di cui uno con funzioni di Presidente
nominato dalla Giunta Regionale d’intesa con il
Ministero della Salute, uno dal Ministero della
Salute e tre nominati dalla Giunta Regionale. Nel
CIV dell’I.R.C.C.S. De Bellis di Castellana uno
dei tre componenti di nomina della Giunta Regio-
nale è individuato su indicazione dei rappresen-
tanti degli interessi originari dell’Istituto.”.

Ai sensi della succitata normativa, il Consiglio di
Indirizzo e Verifica dura in carica cinque anni, e
nomina il Direttore Generale tra i soggetti inseriti
nell’Albo dei candidati idonei alla nomina di Diret-
tore Generale delle Aziende USL. Con la nomina

del primo Consiglio di Indirizzo e Verifica cessano
i Commissari in carica.

Il Presidente del Consiglio di Indirizzo e Verifica
ha diritto a un trattamento economico pari al cin-
quanta per cento del trattamento economico del
Direttore Generale che è pari a quello fissato per i
direttori generali delle Aziende USL.

I componenti del Consiglio di Indirizzo e Veri-
fica hanno diritto ad un trattamento economico pari
al trentacinque per cento del trattamento economico
del Presidente.

Con il D.M. 27 febbraio 2006, il Ministro della
Salute ha confermato, per un periodo di anni tre, il
riconoscimento del carattere scientifico dell’Istituto
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto
pubblico, non trasformato in fondazione, Ospedale
Oncologico di Bari per la disciplina di “Onco-
logia”, la cui nuova denominazione risulta essere
IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari.

Con la nota n. DGRST2.i.4.d.a.1-2249 del
30/3/2006, il Ministero della Salute ha comunicato
le designazioni di propria competenza relative agli
organi direttivi degli IRCCS “Oncologico” di Bari e
“S. De Bellis” di Castellana Grotte. Con successive
note n.DGRST2.i.4.d.a.1.2-3574 e n.
DGRST2.I.4.d.a.1.2-3577 del 25/5/2006, tali desi-
gnazioni sono state revocate.

Per quanto sopra, e considerato che ad oggi non
risulta pervenuta alcuna comunicazione in merito
alle nuove nomine da parte del Ministero della
Salute, si propone la nomina del quattro compo-
nenti di competenza di questa Regione in seno al
Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS “Isti-
tuto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari, di cui uno
con funzioni di Presidente, rinviando a successivo
provvedimento la nomina del Consiglio di Indirizzo
e Verifica dell’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni
Paolo II” di Bari nella sua interezza, una volta
acquisita la nomina del componente del Ministero
della Salute e l’intesa in merito al componente con
funzioni di Presidente.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini
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Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera i) della L.R. 7/97 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff.3 e dal Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di nominare, ai sensi della L.R. 12/8/2005, n. 12,
modificata con la L.R. 22/11/2005, n. 14, in attua-
zione del D.L.gs 16 ottobre 2003, n. 288, i com-
ponenti di competenza regionale in seno al Consi-
glio di Indirizzo e Verifica dell’Istituto di Rico-
vero e Cura a Carattere Scientifico “Istituto
Tumori Giovanni Paolo II” di Bari, di cui uno con
funzioni di Presidente, come di seguito indicati:
1) Presidente Sig. SANNICANDRO Emanuele
2) Componente Sig.ra ZONNO Annalisa
3) Componente Sig. D’ALESSANDRO Vin-

cenzo
4) Componente Sig. CONTINO Michele

- di rinviare a successivo atto giuntale la nomina
del Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS
“Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari nella
sua interezza, una volta acquisita la nomina del
componente del Ministero della Salute nonchè
l’intesa in merito al componente con funzioni di
Presidente;

- di dare mandato al Settore Assistenza Ospedaliera
e Specialistica di inviare il presente provvedi-
mento al Ministero della Salute, per gli adempi-
menti di competenza dello stesso;

- Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della L.R. n. 13/94;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2006, n. 1620

Legge regionale n. 14 del 22/11/2005 “Modifiche
all’art. 14 della Legge regionale 12/08/2005 –
Nomina componenti di competenza regionale in
seno al Consiglio di Indirizzo e Verifica
dell’I.R.C.C.S. De Bellis – Castellana Grotte.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AA.II., confermata dal Dirigente dell’Uff. 3 e dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica, riferisce quanto segue:

La L.R. 12 agosto 2005, n.12, modificata con la
L.R. 22 novembre 2005, n. 14, all’art. 14 stabilisce
che “In attuazione dei principi fondamentali del-
l’art. 42 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica ammini-
strazione) e del Decreto Legislativo 16 ottobre
2003, n. 288 (Riordino della disciplina degli Istituti
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, a norma
dell’art. 42, comma 1 della legge 16 gennaio 2003),
come modificati dalla sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 270/ 2005, le funzioni di indirizzo e veri-
fica degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico “De Bellis” di Castellana Grotte e
“Oncologico di Bari, per i quali la Regione Puglia
non richiede la trasformazione in Fondazioni, sono
svolte da un Consiglio di Indirizzo e Verifica, com-
posto di cinque membri, forniti di requisiti di pro-
fessionalità e onorabilità, di cui uno con funzioni di



Presidente nominato dalla Giunta Regionale d’in-
tesa con il Ministero della Salute, uno dal Ministero
della Salute e tre nominati dalla Giunta Regionale.
Nel CIV dell’I.R.C.C.S. De Bellis di Castellana uno
dei tre componenti di nomina della Giunta Regio-
nale è individuato su indicazione dei rappresentanti
degli interessi originari dell’Istituto.”.

Ai sensi della succitata normativa, il Consiglio di
Indirizzo e Verifica dura in carica cinque anni, e
nomina il Direttore Generale tra i soggetti inseriti
nell’Albo dei candidati idonei alla nomina di Diret-
tore Generale delle Aziende USL. Con la nomina
del primo Consiglio di Indirizzo e Verifica cessano
i Commissari in carica.

Il Presidente del Consiglio di Indirizzo e Verifica
ha diritto a un trattamento economico pari al cin-
quanta per cento del trattamento economico del
Direttore Generale che è pari a quello fissato per i
direttori generali delle Aziende USL.

I componenti del Consiglio di Indirizzo e Veri-
fica hanno diritto ad un trattamento economico pari
al trentacinque per cento del trattamento economico
del Presidente.

Con il D.M. 27 febbraio 2006, n. 54, il Ministro
della Salute ha confermato, per un periodo di anni
tre, il riconoscimento del carattere scientifico del-
l’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
di diritto pubblico, non trasformato in fondazione,
Saverio De Beilis di Castellana Grotte, relativa-
mente alla disciplina “Gastroenterologia”.

Con la nota n. DGR5T2.i.4.d.a.1-2249 del
30/3/2006, il Ministero della Salute ha comunicato
le designazioni di propria competenza relative agli
organi direttivi degli IRCCS “Oncologico” di Bari
e “S. De Bellis di Castellana Grotte. Con succes-
sive note n. DGR5T2.i.4.d.a.1.2-3574 e n.
DGRST2.I.4.d.a.1.2-3577 del 25/5/2006, tali desi-
gnazioni sono state revocate.

Come stabilito dal citato art. 14, comma 1 della
L.R. 12/2004, modificato con la L.R. 14/2005, con
nota raccomandata del 18 agosto 2006 a firma del
Prof. Avv. Saverio De Bellis, è stata acquisita l’in-
dicazione del componente in rappresentanza degli

interessi originari dell’Istituto, nella persona della
Dott.ssa Daniela De Bellis, nata a Catania
11/1/1953 e residente in Sammichele di Bari in
Corso Vittorio Emanuele II, n. 62.

Per quanto sopra, e considerato che ad oggi non
risulta pervenuta alcuna comunicazione in merito
alle nuove nomine da parte del Ministero della
Salute, si propone la nomina dei quattro compo-
nenti di competenza di questa Regione in seno al
Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS S. De
Bellis, di cui uno con funzioni di Presidente, e uno
su indicazione degli interessi originari dell’Istituto,
rinviando a successivo provvedimento la nomina
del Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS De
Bellis nella sua interezza, una volta acquisita la
nomina del componente del Ministero della Salute e
l’intesa in merito al componente con funzioni di
Presidente

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera i) della L.R. 7/97 -

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff. 3 e dal Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica
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a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di nominare, ai sensi della L.R. 12/8/2005, n. 12,
modificata con la L.R. 22/11/2005, n. 14, ed in
attuazione del D.L.gs 16 ottobre 2003, n. 288, i
componenti di competenza regionale in seno al
Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’Istituto di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
I.R.C.C.S. DE BELLIS Castellana Grotte, di cui
uno con funzioni di Presidente ed uno su indica-
zione dei rappresentanti degli interessi originari
dell’Istituto, come di seguito indicati:
1) Presidente Sig. TATEO Pietro
2) Componente Sig. PEPE Luigi
3) Componente Sig. CENTRONE Carmen
4) Componente su indicazione degli interessi ori-

ginari dell’Istituto:
dr.ssa Daniela De Bellis - nata a Catania
11/1/1953 - residente a Sammichele di Bari,
Corso Vittorio Emanuele II, n. 62 -

- di rinviare a successivo atto giuntale la nomina
del Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS
De Bellis di Castellana Grotte nella sua interezza,
una volta acquisita la nomina di competenza del
Ministero della Salute nonché l’intesa in merito al
componente con funzioni di Presidente;

- di dare mandato al Settore Assistenza Ospedaliera
e Specialistica di inviare il presente provvedi-
mento al Ministero della Salute per gli adempi-
menti di competenza dello stesso;

- Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della L.R. n. 13/94;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2006, n. 1628

Ricollocazione posizione organizzativa di staff
del Settore Demanio e Patrimonio. Rettifica deli-
berazione di Giunta regionale n. 27 del
01/02/2006.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri-
gente dell’Ufficio Innovazione Organizzativa - For-
mazione Interna - Contrattazione e Relazioni sinda-
cali, approvata dal Dirigente del Settore Personale,
riferisce:

• con deliberazione n. 27 del 1.2.2006, la Giunta
regionale ha provveduto, tra l’altro, a ridenomi-
nare la P.O. “Istruttoria e monitoraggio del con-
tenzioso” dell’Ufficio Affari Legali del Settore
Demanio e Patrimonio in “Segreteria di Coordi-
namento e Servizi Orizzontali” dello stesso
ufficio;

• con nota prot. n. 20/12880/P del 19 ottobre 2006,
il dirigente del Settore Demanio e Patrimonio ha
comunicato che la PO di staff “Segreteria di
Coordinamento e Servizi Orizzontali”, sia per il
nomen iuris che per la declaratoria dei compiti
assegnati, deve intendersi a staff del Settore
Demanio e Patrimonio e non dell’Ufficio Affari
Legali dello stesso Settore;

• per le motivazioni sopra esposte, l’Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva propone
alla Giunta di rettificare, con il presente atto, la
deliberazione n. 27/2006 limitatamente alla col-
locazione della PO di che trattasi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.



Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 59, comma
1, della l.r. n. 1/2004.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del competente
Ufficio, confermata dal dirigente del Settore Perso-
nale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di rettificare la deliberazione di Giunta regionale
n. 27 del 1.2.2006 ricollocando la posizione
organizzativa di staff “Segreteria di Coordina-
mento e Servizi Orizzontali” alle dirette dipen-
denze del Settore Demanio e Patrimonio anzichè
a quelle dell’Ufficio Affari Legali dello stesso
settore;

2. di dare atto che la collocazione della posizione
organizzativa di staff alle dirette dipendenze del
Settore, disposta al precedente punto 1, non pro-
duce effetti modificativi in ordine alla titolarità
della stessa, ove già attribuita dal dirigente del
Settore Demanio e Patrimonio;

3. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

4. di dare mandato al dirigente del Settore Perso-
nale di provvedere agli adempimenti derivanti
dal presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2006, n. 1630

Modifica ed integrazione della deliberazione di
Giunta regionale n. 1550 del 13/10/2006.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Dott. Sandro Frisullo di concerto con l’As-
sessore all’Ecologia Prof Michele Losappio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Innovazione Tecnologica ed Industria Energe-
tica, confermata dal Dirigente del Settore Industria
ed Industria Energetica e dal Dirigente del Settore
Ecologia e Valutazione Impatto Ambientale riferi-
scono quanto segue:

Premesso:
- che con DGR n. 1550 del 13/10/2006 sono state

approvate le modifiche e le integrazioni al proce-
dimento per il rilascio dell’Autorizzazione unica,
ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387; 

- che tali modifiche ed integrazioni sono relative
alle linee guida già approvate con DGR n.
716/2005.

Atteso che le succitate modifiche ed integrazioni
sono state riportate in un apposito ed unico ALLE-
GATO alla suddetta delibera di G.R. n. 1550/2006;

che al capoverso 1.2, della pagina 2/11 del sud-
detto Allegato alla deliberazione n. 1550 /2006, è
stato formulato un periodo errato al comma 3, punti
nn. 1, 2 e 3.

Ritenuto opportuno provvedere a rettificare il
suddetto capoverso al fine di rendere l’applicazione
delle norme, più chiare e in modo corretto, già deli-
berate con DGR n. 1550/2006.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla Legge
regionale 28/01

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili atteso che trattasi di una direttiva
da impiegarsi nell’applicazione dell’art. 12 del
D.Lgs 387/03 per il rilascio di una autorizzazione
unica per la costruzione e la realizza ioni di impianti
ad energie rinnovabili.
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Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’a-
dozione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4, comma 4, lettere f), della L.R. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione degli Assessori proponenti; 

vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Dirigente
dell’Ufficio Innovazione Tecnologica e Industria
Energetica, confermata dal Dirigente del Settore
Industria ed Industria Energetica, e dal Dirigente
del Settore Ecologia e Valutazione Impatto
Ambientale che ne attestano la conformità alla legi-
slazione vigente;

a voti unanimi e palesi resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di confermare nel presente dispositivo quanto
premesso e considerato ai punti precedenti;

- di modificare il capoverso 1.2 dell’ALLEGATO
(A) della DGR n.1550/2006 così come di seguito
riportato:

“1.2 Indirizzi applicativi
In applicazione dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/03

sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata
dalla Regione:
1. gli impianti di produzione di energia elettrica

alimentati da fonti rinnovabili, di cui all’art. 2
comma 1 lettere b) e c) del D.Lgs. n. 387/03;

2. le centrali ibride come definite dall’art. 8
comma 2 del D.Lgs. 387/2003;

3. gli impianti alimentati da fonti energetiche
ammesse a beneficiare del regime riservato alle
fonti rinnovabili, di cui all’art. 17 del D.Lgs. n.
387/03.

In applicazione dell’art. 6 del D.Lgs. n. 387/03,
gli impianti di cui al comma precedente, punti 1 e 3,
con potenza elettrica nominale non superiore a 20
kW:

1. non necessitano dell’autorizzazione unica;
2. sono disciplinati, per quanto concerne gli adem-

pimenti connessi con l’accesso e l’utilizzo della
rete elettrica, dalla Delibera n. 28/06 dell’Auto-
rità per l’Energia Elettrica e il Gas (G.U.R.I. n.
55 del 7 marzo 2006) recante titolo Condizioni
tecnico-economiche del servizio di scambio sul
posto dell’energia elettrica prodotta da impianti
alimentati a fonti rinnovabili di potenza nomi-
nale non superiore a 20 kW;

3. sono soggetti a Denuncia di Inizio dell’Attività
(DIA) che costituisce titolo abilitante ai fini
degli adempimenti in materia edilizia e di
energia, salvo il caso in cui occorra, per la rea-
lizzazione e l’esercizio degli stessi interventi,
l’acquisizione di autorizzazioni di carattere
ambientale, paesaggistico, di tutela del patri-
monio storico-artistico, della salute e della pub-
blica incolumità.

In deroga alle prescrizioni di cui al comma 1, non
necessitano dell’autorizzazione unica, essendo
comunque soggetti alla DIA:
1. gli impianti fotovoltaici con potenza superiore a

20 kWp e fino a 1 MWp posti su edifici indu-
striali alo collocati a terra internamente a com-
plessi industriali esistenti o da costruire,

2. gli impianti fotovoltaici con potenza superiore a
20 kWp e fino a 1 MWp realizzati in zone clas-
sificate agricole dai vigenti piani urbanistici,
dovendosi tener conto, nell’ubicazione, di
quanto specificato nell’art. 12 comma 7 del
DLgs. n. 387/03;

3. gli impianti eolici on-shore di piccola taglia, di
cui al comma b) dell’art 2 del Regolamento
Regionale 04 ottobre 2006 n. 16,

4. gli impianti eolici on-shore costituiti da un unico
generatore di potenza nominale superiore a 60
kW e fino a 1 MW, destinati in via prioritaria a
produzione di energia per autoconsumo, ai sensi
dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. 79/99 e della
L.R. 9/2005 e ferme restando le procedure di
valutazione ambientale previste dalla L.R.
11/2001.

I proprietari degli impianti di cui al commi da 2 a 3
sono tenuti a comunicare al Comune competente per
territorio la cessazione definitiva delle attività del-
l’impianto ed a fornire indicazioni sulle tipologie di



smaltimento previste per i materiali e le attrezzature
di cui è composto l’impianto, comprese le opere con-
nesse ad infrastrutture indispensabili alla sua costru-
zione ed esercizio, secondo la normativa nazionale e
regionale vigente all’atto della definitiva cessazione
della produzione. Gli uffici competenti del Comune
sono tenuti a verificare che lo smaltimento definitivo
dell’impianto avvenga entro un anno solare dalla data
di comunicazione di fine attività”.

- di confermare quanto già stabilito ed approvato
con la DGR n. 1550/2006;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
agli uffici competenti dei Ministeri Attività Pro-
duttive, Ambiente e Tutela del Territorio ed
all’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas a
cura del Settore Industria; 

- di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Assessorato regionale “Assetto del territorio”
nonché alle Amministrazioni Provinciali della
Regione e Valutazione Impatto Ambientale a cura
del Settore Industria; 

- di dare informazione del presente atto sul portale
della Regione Puglia www.regione.puglia.it e
attraverso l’URP della Regione Puglia; 

- Di pubblicare integralmente la presente delibera-
zione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2006, n. 1635

Proroga della convenzione tra la Regione Puglia
e la SMA s.p.a. avente ad oggetto il Servizio
regionale di controllo e monitoraggio del patri-
monio boschivo pugliese per la prevenzione
rischio incendi.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,

sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti
Uffici, confermata dai Dirigenti dei Settori Foreste,
riferisce quanto segue l’Ass. Minervini:

Con deliberazione n. 1489 del 13/10/2001 la
Giunta Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art.
10 del D.Lgs. 468/97, ha approvato il progetto per
l’esternalizzazione del servizio regionale di con-
trollo e monitoraggio del patrimonio boschivo
pugliese, rendendo possibile per cinque anni, la pre-
venzione del rischio incendi attraverso la stabilizza-
zione di 316 lavoratori socialmente utili da impe-
gnare prevalentemente nella lotta agli incendi
boschivi e nella messa in sicurezza delle zone
boscate.

In data 27/02/2002 è stata stipulata la conven-
zione tra la Regione Puglia e la Sistemi Meteoro-
logia Ambienti (S.M.A.) S.p.A. (con sede legale in
Firenze alla Via Pasquini n. 6 e sede operativa in
Noci alla via Repubblica n. 36), per il servizio di
controllo e monitoraggio del patrimonio boschivo
pugliese per la prevenzione del rischio incendi,
della durata di 60 mesi decorrenti dalla data di effet-
tiva stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili.

Il servizio prevede le seguenti attività: 
a) Servizi di allerta e pronto intervento sul terri-

torio con il personale (L.S.U.) assunto; 
b) Servizi tecnici satellitari; 
c) Servizi tecnici a terra di telerilevamento incendi

boschivi; 
d) Servizio di meteorologia; 
e) Interventi di messa in sicurezza del patrimonio

boschivo.

Con deliberazione n. 1611 del 23/10/2006 la
Giunta Regionale ha avviato le procedure di gara
per l’affidamento del servizio di prevenzione del
patrimonio boschivo e di interventi di difesa idrau-
lico-forestali, approvando il relativo capitolato d’o-
neri.

Successivamente, con determinazione dirigen-
ziale n. 204 del 27/10/2006, il Settore Affari Gene-
rali ha indetto la procedura negoziata, con le moda-
lità dell’art. 56 del D.Lvo 163/2006, relativa all’af-
fidamento in appalto del servizio di prevenzione del
patrimonio boschivo e di interventi di difesa idrau-
lico - forestale.
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Oggetto del nuovo appalto è la prosecuzione
delle attività in corso, nonché l’implementazione di
nuovi servizi e sviluppo di nuove attività, ai fini di
una migliore gestione del territorio e dell’ambiente
attraverso:
a) interventi di ripristino dell’efficienza idraulica

dei corsi d’acqua superficiali; 
b) attività conoscitiva.

Il nuovo servizio da affidare dovrà quindi miglio-
rare, potenziare ed ampliare le attività svolte nel-
l’ambito del progetto approvato con deliberazione
di Giunta n. 1489 del 23/10/2001.

Ritenuto necessario, pertanto, garantire medio
tempore la continuità nell’erogazione del servizio
attualmente svolto, consistente nel controllo e
monitoraggio del patrimonio boschivo pugliese per
la prevenzione del rischio incendi, prorogandolo
fino all’espletamento della nuova procedura nego-
ziata e comunque non oltre sei mesi dalla data di
scadenza della Convenzione a suo tempo sotto-
scritta;

Rilevato, in proposito, che l’Amministrazione
può prorogare un contratto di appalto per il tempo
necessario all’espletamento della procedura ad evi-
denza pubblica finalizzata all’individuazione del
contraente cui affidare - previa stipula di un nuovo
rapporto negoziale - l’attività stessa;

Considerato, inoltre, che la proroga è preordinata
al soddisfacimento del pubblico interesse insito
nella garanzia della prosecuzione dello svolgimento
del servizio in capo al precedente affidatario, nelle
more dell’espletamento della procedura selettiva;

Rilevato che il pertinente capitolo del bilancio
del corrente esercizio finanziario 531045 non pre-
senta lo stanziamento sufficiente a sostenere l’onere
riveniente dalla proroga delle attività di controllo e
monitoraggio del patrimonio boschivo pugliese, di
cui al presente provvedimento;

Dato atto che ricorrono le condizioni previste
dall’articolo 50 della vigente legge di contabilità
regionale n. 28/2001;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28

Il presente provvedimento comporta il prelievo,
in termini di competenza e cassa, dal capitolo Il
10030/2006 “Fondo di riserva per spese impre-
viste”, che presenta sufficiente disponibilità, della
somma di complessivi euro 1.770.000,00 da desti-
nare contestualmente all’impinguamento del capi-
tolo 531045 del bilancio del corrente esercizio
finanziario.

Autorizzare il dirigente del Settore Foreste ad
assumere il relativo impegno di spesa sul capitolo
531045/2006, con atto dirigenziale da assumersi
entro corrente esercizio finanziario.

Gli Assessori relatori sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4,
comma 4, lett. K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dai Diri-
genti degli Uffici e dai Dirigenti dei competenti Set-
tori regionali di spesa;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di ritenere quanto riportato in narrativa parte
integrante del presente provvedimento;

• di prorogare la convenzione stipulata in data
27/02/2002 tra la Regione Puglia e la Sistemi
Meteorologia Ambienti (S.M.A.) S.p.A. (con
sede legale in Firenze alla Via Pasquini n. 6 e
sede operativa in Noci alla via Repubblica n. 36),
per il servizio di controllo e monitoraggio del
patrimonio boschivo pugliese per la prevenzione



del rischio, fino all’espletamento della procedura
negoziata indetta con determinazione dirigen-
ziale n. 204 del 27/10/2006 del Settore Affari
Generali e comunque non oltre sei mesi dalla
scadenza della convenzione medesima;

• di autorizzare il Dirigente del Settore Foreste
all’assunzione dell’impegno della somma di euro
1.770.000,00 sul capitolo 531045 - U.P.B. Set-
tore Foreste, entro e non oltre il corrente eser-
cizio finanziario, e a provvedere, con successivo
atto, alla liquidazione della somma in favore
della predetta Società;

• di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia del presente atto agli Uffici del BURP per
la sua pubblicazione ai sensi dell’art. 6, lettera e),
legge regionale n. 13/94;

• di prendere atto che il presente provvedimento è
esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2006, n. 1636

Delibera Giunta regionale n. 1036 del 12 luglio
2006 – “Piano regionale delle Politiche Sociali –
Assegnazione agli Ambiti territoriali delle
risorse riservate al finanziamento di infrastrut-
ture sociali”. Proroga termini.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Politica per le per-
sone e le famiglie, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali riferisce quanto segue:

In attuazione della L.R. 25 agosto 2003, n. 17
“Sistema integrato di interventi e servizi sociali in
Puglia”, la Giunta Regionale con deliberazione n.
1104 del 4 agosto 2004 ha approvato il Piano
Regionale delle Politiche Sociali.

Con il predetto Piano il 20%, pari ad Euro
18.465.017,71, delle risorse del Fondo Nazionale
delle Politiche Sociali (FNPS), attribuite alla
Regione Puglia per il triennio 2001-2003, è stato
riservato per il finanziamento delle seguenti tipo-
logie di infrastrutture sociali e dotazioni logistiche
connesse alla organizzazione dei servizi da asse-
gnare agli Ambiti territoriali sulla base delle proget-
tualità presentate, in conformità alle modalità e ai
termini stabiliti dal medesimo Piano regionale:
- strutture per la pronta accoglienza di donne e

minori abusati e maltrattati;
- strutture residenziali per disabili gravi senza il

necessario sostegno familiare (Dopo di noi”);
- riconversione di strutture chiuse per minori in

comunità di tipo familiare, per il superamento di
tutte le istituzioni chiuse;

- centri semiresidenziali e a ciclo diurno per
anziani, disabili e minori.

Il Piano regionale delle Politiche Sociali ha
disposto, inoltre, i termini di trasmissione delle
richieste di finanziamento nonché i criteri in base ai
quali doveva essere condotta la istruttoria e valuta-
zione delle stesse richieste.

Successivamente, in considerazione dei ritardi da
parte dei Comuni nella presentazione dei Piani
sociali di Zona, con nota assessorile n. 42/SS/1315/s
del 3 giugno 2005, nel fornire ulteriori istruzioni in
ordine alla presentazione dei progetti, è stato riba-
dito che le richieste di finanziamento dovessero
essere presentate contestualmente alla presenta-
zione della progettazione di dettaglio dei Piani
sociali di Zona (il parte) e, comunque, non oltre il
15.07.2005.

L’esito dell’istruttoria delle istanze pervenute ha
fatto rilevare che risultano presentate proposte di
finanziamento dagli Ambiti territoriali, cosi come
elencati, insieme alle relative progettualità, nell’Al-
legato A della Deliberazione di G.R. n. 1036 del 12
luglio 2006. Con la suddetta deliberazione, la
Giunta Regionale prendeva atto dell’elenco delle
proposte progettuali risultate ammissibili a finan-
ziamento, a seguito di istruttoria e valutazione, di
quelle risultate parzialmente ammissibili in quanto
proposti progetti per interventi non tutti previsti dal
Piano regionale delle Politiche Sociali, di quelle
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non ammissibili per la sola motivazione di aver pre-
sentato l’istanza oltre il termine del 15.7.2005, ed
infine di quelle non ammissibili per più motivazioni
indicate a fianco di ciascuno Ambito nell’Allegato
A della stessa deliberazione.

La Giunta Regionale, con la Deliberazione n.
1036/2006, ha, inoltre, definito di consentire agli
Ambiti territoriali che risultavano proponenti di
progettualità parzialmente ammissibili, in quanto
alcuni dei progetti proposti non risultavano previsti
nel Piano regionale delle Politiche Sociali, nonché
agli Ambiti territoriali che risultavano proponenti di
progettualità pervenute entro i termini ma non
ammissibili per le motivazioni più diverse specifi-
cate per ciascun Ambito, di provvedere entro e non
oltre il termine di 90 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, al perfezionamento
elo alla riformulazione complessiva dei progetti
presentati e non approvati con il suddetto provvedi-
mento, al fine di adeguarli alle previsioni e alle
modalità prescritte dal Piano Regionale delle Poli-
tiche Sociali.

Analogamente, in considerazione che le risorse
stanziate, con riferimento alle progettualità presen-
tate alla data del 15.07.2005, non sarebbero tutte
utilizzabili, la Giunta Regionale ha deciso dì con-
sentire agli Ambiti che non hanno presentato pro-
poste, ovvero che non lo abbiano fatto entro i ter-
mini, l’invio delle richieste entro e non oltre 90
giorni dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Inoltre la Giunta Regionale ha deciso, con il sud-
detto provvedimento, le modalità per la presenta-
zione dei progetti esecutivi da parte degli Ambiti le
cui proposte sono risultate ammissibili, stabilendo
che entro 90 giorni dalla comunicazione di appro-
vazione e finanziamento dello stesso provvedi-
mento dovesse essere presentato alla Regione il
progetto esecutivo regolarmente approvato, con
l’allegata e necessaria documentazione.

Alla luce degli esiti del monitoraggio, condotto
dagli Uffici del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali, sul territorio regionale per verificare lo

stato del lavoro degli Ambiti territoriali volto a
rispondere alle disposizioni fissate dalla Giunta
Regionale con la Del. G.R. n. 1036 del 12 luglio
2006, ed in considerazione della volontà di consen-
tire l’utilizzo di tutte le risorse disponibili per l’in-
tervento in oggetto in favore dei Comuni pugliesi, si
ritiene opportuno proporre una proroga dei termini
già previsti per gli adempimenti di seguito citati, di
ulteriori 30 giorni.

Si propone, dunque, di definire, a parziale modi-
fica del suddetto provvedimento, che il termine per
l’invio delle nuove richieste, ovvero delle richieste
da perfezionare e/o riformulare, sia modificato nel
seguente “entro e non oltre 120 giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia”.

Il nuovo termine di scadenza, pertanto, è fissato
al 2 dicembre 2006.

Per gli adempimenti contabili di cui alla L.R. 16
novembre 2001, n. 28: il presente provvedimento
non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio
regionale in quanto attuativo della deliberazione di
Giunta Regionale 4 agosto 2004, n. 1104 che, fra
l’altro, ne ha individuato la copertura il cui onere è
stato impegnato con atto del Dirigente del Settore
Servizi Sociali n. 311 del 20.09.2004.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), f) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alta
Giunta l’adozione del presente provvedimento

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;



- a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

1. di prendere atto e approvare quanto riportato in
narrativa;

2. di approvare la parziale modifica della Del. G.R.
n. 1036/2006, prevedendo che il termine per
l’invio delle nuove richieste, ovvero delle
richieste da perfezionare e/o riformulare, sia
determinato nel modo seguente: “entro e non
oltre 120 giorni dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

3. di prendere atto che il nuovo termine di sca-
denza è fissato al 2 dicembre 2006;

4. di demandare al Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali gli adempimenti attua-
tivi del presente provvedimento;

5. di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1642

POR Puglia 2000/2006 – Misura 4.1 “Aiuti al
sistema industriale PMI e Artigianato” – Azione
d) Pacchetti integrati di Agevolazioni (PIA).
Conferimento incarico di nomina Commissioni
di Collaudo.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, Dott. Sandro Frisullo, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile della Misura
4.1 e confermata dal Dirigente del Settore Industria,
Industria energetica, riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale n. 13 del 25.09.2000 veni-
vano definite le “Procedure per l’attuazione del
Programma Operativo della Regione Puglia
2000-2006.

La Giunta Regionale con delibera n. 1255 del 10
ottobre 2000 ha approvato il POR Puglia
2000-2006 e con delibera n. 1692 del 11 dicembre
2000 ha approvato il Complemento di Programma-
zione.

Con delibera di Giunta Regionale n. 2077 del
27.12.2001 veniva approvato lo schema di bando
per la presentazione delle domande da parte dei
consorzi di imprese per l’acquisizione di incentivi,
previsti dalla Misura 4.1 “Aiuti al Sistema Indu-
striale - Pini e Artigianato - Azione d) -Pacchetti
integrati di agevolazioni per investimenti finalizzati
allo sviluppo di programmi di inVestimento che
richiedono l’integrazione tra diverse agevolazioni.

Con Determinazione n. 114 del 09.05.2002 del
Dirigente del Settore Artigianato veniva approvato
il Bando per la presentazione delle domande e pub-
blicato sul BURP n. 68 del 05.06.2002.

Con delibera di Giunta Regionale n. 1088 del
02.08.2002, furono prorogati i termini per la pre-
sentazione delle domande al 16 settembre 2002
incluso.

La Giunta Regionale, con delibera n. 949 del
27.06.2003, approvava la graduatoria di merito dei
consorzi ammessi alle agevolazioni, successiva-
mente pubblicata sul BURP n. 78 del 10.07.2003.

Nel Bando, all’art. 12, è previsto che l’eroga-
zione del contributo in c/impianti ai soggetti benefi-
ciari venga effettuato in tre soluzioni: le prime due
quote, nella misura massima del 40%, per stato di
avanzamento lavori e la terza, a saldo, dopo l’ap-
provazione degli atti di collaudo finale.

Allo stato attuale i Consorzi beneficiari delle
agevolazioni hanno già ottenuto le prime due quote
del contributo, ed avendo ultimato i propri pro-
grammi d’investimento, hanno richiesto l’eroga-
zione della terza quota a saldo del contributo in
c/impianti.
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Il comma 9 dell’art. 12 del Bando specifica che la
nomina delle Commissioni di collaudo sarà effet-
tuata dalla Giunta Regionale ai sensi dei criteri
vigenti in materia.

Considerato che l’art. 5 comma 1 lettere d) ed e)
della Legge Regionale del 4 febbraio 1997 n. 7, in
materia di organizzazione dell’amministrazione
regionale, prevede che compete ai dirigenti l’eser-
cizio di funzioni ispettive e di controllo, nonché la
gestione finanziaria e amministrativa delle attività
loro affidate, con la diretta emanazione di atti
amministrativi definitivi anche a rilevanza esterna e
che impegnino l’amministrazione verso terzi, con
l’assunzione dei relativi autonomi poteri di spesa e
delle corrispondenti responsabilità di impegno e
liquidazione.

E’ considerato che l’art. 14 lettera b) della stessa
Legge Regionale n. 7/97 stabilisce che il dirigente
responsabile di Settore, nell’ambito delle compe-
tenze della rispettiva struttura, ha il compito di
gestire i progetti che gli sono affidati dal dirigente
di Area e assume i relativi poteri di spesa e di ammi-
nistrazione delle risorse.

Pertanto, per quanto sopra detto, si propone alla
Giunta Regionale:
• di rettificare quanto riportato nel Bando pubbli-

cato sul BURP n. 68 del 05/06/2002 in relazione
alla nomina delle Commissioni di collaudo;

• di conferire l’incarico della nomina delle Com-
missioni di collaudo per le opere realizzate dai
Consorzi beneficiari delle agevolazioni di cui
alla Misura 4.1 azione d) del POR Puglia
2000-2006 al Dirigente del Settore Industria,
Industria energetica.

Il presente provvedimento rientra nella categoria
di atti di competenza della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 4 comma 4, lettera K), della L.R.
7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

- vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Responsa-
bile della Misura 4.1 e confermata dal Dirigente
di Settore;

- a voti unanimi e resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato nelle premesse;

- di rettificare quanto riportato nel Bando pubbli-
cato sul BURP n. 68 del 05/06/2002 in relazione
alla nomina delle Commissioni di collaudo;

- di conferire l’incarico della nomina delle Com-
missioni di collaudo per le opere realizzate dai
Consorzi beneficiari delle agevolazioni di cui alla
Misura 4.1 azione d) del POR Puglia 2000-2006
al Dirigente del Settore Industria, Industria ener-
getica;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si procederà alla nomina delle sud-
dette Commissioni;

- di notificare la presente delibera all’Ufficio Bol-
lettino della Regione Puglia che provvederà alla
pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1643

Protocollo d’intesa Regione Puglia, ANCI, ABI,
Comuni di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Bar-
letta e Andria.

L’Assessore all’Assetto del Territorio prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata di seguito esplicitata, confermata dal Diri-
gente del Settore, riferisce:

- Nell’ambito del soddisfacimento del fabbisogno
abitativo l’ABI, Associazione Bancaria Italiana
ha trasmesso una interessante proposta volta a
soddisfare una nicchia rappresentata da lavoratori
dipendenti e lavoratori atipici con età massima di
40 anni e con reddito complessivo inferiore a
15.000,00 Euro che difficilmente può accedere a
finanziamenti pubblici, peraltro attualmente
molto carenti.

Tale proposta può avere una prima concreta
attuazione con la sottoscrizione di Protocollo d’in-
tesa, che si allega per fare parte integrante del pre-
sente atto, tra Regione, ANCI, ABI e Comuni di
Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Barletta, Andria che
hanno trasmesso la propria adesione. Qualora in
futuro - altri Comuni volessero aderire, il presente
protocollo potrà essere esteso.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

- Il presente atto è di specifica competenza della

giunta, così come puntualmente definita dall’art.
4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera K).

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propri ed approvare i contenuti della narra-
tiva che precede;

- di approvare l’allegato schema di convenzione tra
Regione Puglia, Comuni di Bari, Brindisi,
Foggia, Lecce, Barletta e Andria, ANCI, ABI che
è parte integrante del presente provvedimento;

- di delegare l’Assessore all’Assetto del Territorio
alla sottoscrizione del protocollo in parola;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1645

Legge regionale n. 20 del 30/12/2005 art. 13 –
Finanziamento straordinario piano casa – Loca-
lizzazione fondi IACP di Foggia per il recupero
di immobili residenziali per Euro 6.240.000,00.

L’Assessore all’Assetto del Territorio prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio I° “Programmi IACP, Finan-
ziamenti, Alloggi” di seguito esplicitata, confer-
mata dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente di Set-
tore, riferisce:

- la Regione Puglia, con Legge Regionale n020, del
30 Dicembre 2005, ha disposto, tra l’altro, in
materia di Edilizia Residenziale Pubblica all’art.
13 il “ Finanziamento straordinario piano casa”.

- Tra gli interventi individuati è compreso quello
riguardante il recupero di immobili residenziali in
gestione agli II.AA.CC.PP.

- I fondi previsti dalla L.R. n° 20 del 30.12.2005,
rivenienti da residui di stanziamento e economie
vincolate di svariati anni e capitoli, per gli IACP
ammontano a Euro 63.000.000,00, disponibili sul
capitolo 411030 del bilancio 2006.

- Con delibera di G.R. n° 1094 del 18/07/2006, si è
provveduto a ripartire tali fondi fra i vari
II.AA.CC.PP. in base alla consistenza degli
alloggi, destinando il 50% al recupero di immo-
bili residenziali e il rimanente 50% delle somme
per il recupero immobili IACP a disposizione
degli Istituti per partecipare ai Programmi PIRP
di cui alla Delibera n° 870 del 19.06.2006.

- Con nota Reg. n° 377 del 17.02.2006 ai Commis-
sari Straordinari degli IACP è stato affidato il
compito di provvedere alla ricognizione di tutti i
fabbisogni finanziari necessari al recupero degli
immobili di ciascun Ente, si richiedeva inoltre,
l’elenco in ordine prioritario di tutti gli interventi
necessari, di prevedere interventi per quanto pos-
sibili completi per evitare di tornare a intervenire
nei medesimi edifici con aggravio di spese e si
fornivano indicazioni precise in merito alla com-
pilazione di schede allegate.

- Con nota 5744 del 03.05.2006 lo IACP di
FOGGIA ha trasmesso l’elenco complessivo
degli interventi necessari per il recupero degli
immobili residenziali con un importo totale pari a
Euro 54.810.000,00. Con nota 13468 del
05.10.2006 l’Ente ha inviato a questo Assessorato
Delibera del Commissario Straordinario n° 234
del 27.09.2006 contenente l’elenco stralcio degli
interventi più urgenti e indifferibili a realizzarsi
per un ammontare di Euro 6.240.000,00.

Gli interventi riguardano per la maggior parte
urgenze relative a manutenzione straordinaria,
miglioramento statico o recupero del proprio patri-
monio edilizio (art. 31, lettere b-c-d-e della legge
457/78).

Considerato che i fondi messi a disposizione
dalla Giunta Regionale con la delibera n° 1084 del
18.07.2006 per lo IACP di FOGGIA ammontano a
Euro 12.537.000,00 e che per il recupero è disponi-
bile circa il 50% dell’intero ammontare, lo IACP ha
trasmesso proposta di localizzare i seguenti cantieri
secondo il seguente ordine di priorità indicato dal-
l’istituto:
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Per quanto sopra esposto, si propone di: - appro-
vare la localizzazione proposta dallo IACP di
FOGGIA per l’importo di Euro 6.240.000,00

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 6.240.000,00 a carico del bilancio regionale
da finanziare con le disponibilità del capitolo n°
411030 “ Trasferimento fondi agli IACP per il recu-
pero di immobili residenziali”.

- VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di localizzare una parte dei fondi messi a disposi-
zione per lo IACP di FOGGIA con la delibera di
G.R. n° 1084 del 18.07.2006 per l’importo di
Euro 6.240.000,00 secondo il seguente prospetto:



- eventuali variazioni segnalate dagli IACP per
varie esigenze, adeguatamente motivate, devono
essere approvate dall’Assessorato;

- gli interventi localizzati possono essere inseriti
nei PIRP qualora intervengano le apposite intese
con i Comuni;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P.;

- di assegnare a tutti gli interventi localizzati il ter-
mine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori
così come dispone l’art. 1 comma 2 della L. 136
del 30.04.1999 a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1646

Martina Franca (Ta) – Applicazione dei poteri
sostitutivi regionali per la definizione dei primi
adempimenti comunali per l’attuazione del
Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Pae-
saggio. Diffida ad adempiere.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio Prof.ssa Angela Barbanente sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Paesaggio e confermata dal Dirigente del Set-
tore Urbanistico riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio.

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio (P.U.T.T./P.) rappresenta uno strumento
di pianificazione territoriale sovraordinato agli stru-
menti di pianificazione comunale, che ha la finalità
primaria di promuovere la salvaguardia e la valoriz-

zazione delle risorse territoriali ed in particolare di
quelle paesaggistiche.

Al comma 5 dell’art. 1.03 delle N.T.A. il
P.U.T.T./P. dispone che le Amministrazioni Comu-
nali, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del Piano,
devono adottare e trasmettere all’Assessorato
Regionale all’Urbanistica le delibere di Consiglio
Comunale che perimetrano i cosiddetti “territori
costruiti” come definiti dalle N.T.A. del P.U.T.T./P;
in caso di inadempienza del Consiglio Comunale, le
N.T.A. del P.U.T.T./P. prevedono l’applicazione dei
poteri sostitutivi regionali disciplinati dall’art. 55
della L.R. 56/80.

L’art. 5.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. dispone
altresì che, entro 180 giorni dall’entrata in vigore
del Piano, il Sindaco provvede a dar corso ai cosid-
detti “primi adempimenti comunali per l’attuazione
del P.U.T.T./P”. ed a trasmettere, all’Assessorato
Regionale all’Urbanistica, le relative perimetra-
zioni. L’Assessorato Regionale all’Urbanistica, nel
termine di sessanta giorni dal ricevimento degli ela-
borati scritto-grafici comunali relativi ai “primi
adempimenti”, attesta la coerenza al Piano delle
perimetrazioni effettuate dal Comune; anche in
questa fattispecie il Piano prevede, in caso di ina-
dempienza comunale, l’esercizio dei poteri sostitu-
tivi regionali disciplinati dall’art. 55 della L. n°
56/80.

Proprio in funzione dell’importanza notevole che
riveste la predisposizione dei primi adempimenti
comunali per l’attuazione del P.U.T.T./P., con nota
circolare del 15/3/2006, l’Assessorato Regionale
all’Urbanistica ha già invitato le Amministrazioni
Comunali inadempienti a voler provvedere, in
tempi brevi, alla definizione dei “territori costruiti”
nonché a dar corso ai “primi adèmpimen5” comu-
nali per l’attuazione del P.U.T.T./P. di cui
all’art.5.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per evitare
di ricorrere ai poteri sostitutivi per garantire la
piena tutela del paesaggio regionale.

Unitamente alla predetta nota di sollecito alle
Amministrazioni comunali inadempienti è stata
altresì trasmessa, dal Settore Urbanistica, una circo-
lare esplicativa con le indicazioni tecniche e proce-
durali per agevolare la corretta predisposizione
degli adempimenti comunali sopra citati.
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A seguito della nota regionale di sollecito molte
Amministrazioni comunali hanno comunicato
l’avvio delle procedure in argomento mentre altre
persistono ancora nel loro silenzio e restano per-
tanto inadempienti, in quanto non attivano alcuna
procedura di pratica attuazione del P.U.T.T./P.

Tale situazione che evidenzia il notevole ritardo
in merito alla pratica attuazione del P.U.T.T./P.,
comporta un serio pregiudizio alla tutela e valoriz-
zazione paesistico-ambientale del territorio regio-
nale.

A tutt’oggi, da una ricognizione effettuata presso
il competente Ufficio Paesaggio del Settore Urbani-
stica dell’Assessorato all’Assetto del Territorio, si
rileva che l’Amministrazione Comunale di Martina
Franca (TA) non ha ancora trasmesso gli elaborati
scritto-grafici relativi ai “territori costruiti” (art.
1.03 comma 5 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) né
quella relativa ai “primi adempimenti per l’attua-
zione del P.U.T.T./P”. (art. 5.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.) ossia non ha ancora formalmente
avviato l’iter procedurale per l’attuazione del
P.U.T.T./P.

Il territorio comunale di Martina Franca per
caratteristiche storiche, naturali ed estetiche pos-
siede rilevanti valori paesaggistici da tutelare, recu-
perare, riqualificare e valorizzare ovvero , come
peraltro si riscontra dalla stessa classificazione
degli A.T.E. e dalla cartografia tematica del
P.U.T.T./P., sono presenti in maniera diffusa , all’in-
terno del territorio comunale di Martina Franca,
beni paesaggistici meritevoli di tutela di cui all’art.
134 del D.Lgs. n° 42/2004 ovvero sono presenti sia
aree tutelate “ope legis”, indicate all`art.142 del
citato D.Lgs. n° 42/2004, che Ambiti Territoriali
Distinti (A.T.D.) direttamente individuati e tutelati
dal Titolo II delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A quanto sopra và altresì aggiunto che il terri-
torio di Martina Franca, in considerazione della
notevole presenza di valori paesaggistici, è stato
individuato direttamente dal P.U.T.T./P. come
ambito da sottoporre a piano urbanistico territoriale
tematico di secondo livello ovvero rientra nel sotto-
piano “Valle dei Trulli” di cui all’art. 2.05 comma
6.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Sono altresì presenti nel territorio in parola Siti di
Importanza Comunitaria (p.S.I.C. “Murgia di
Sud-est IT9130005) individuati ai sensi delle Diret-
tive 92143/CEE e 791409/CEE che costituiscono
“il patrimonio naturale della Regione” degno di
specifica tutela (art. 2.06 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.).

Risulta necessario pertanto, al fine di tutelare la
rilevante qualità paesaggistica che il territorio
comunale in parola esprime, ed in particolare le
caratteristiche degli elementi paesaggistici costitu-
tivi il contesto paesistico-ambientale di riferimento,
attivare, in tempi brevi, le procedure per l’attua-
zione del P.U.T.T./P. ovvero dar corso alla predispo-
sizione degli atti e grafici relativi alla perimetra-
zione dei cosiddetti “territori costruiti” di cui
all’art. 1.03 comma 5 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
nonché alla predisposizione dei “Primi adempi-
menti per l’attuazione del Piano” di cui all’art. 5.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Tutto ciò premesso e considerato e per le motiva-
zioni espresse in narrativa atteso H perdurare dell’i-
nadempienza del Comune di Martina Franca, si
reputa pertanto necessario procedere, all’attiva-
zione dei poteri sostitutivi regionali disciplinati dal-
l’art.55 della L.R. 56/80 ovvero alla preliminare
diffida ed alla successiva nomina in caso di perdu-
rare dell’inadempienza comunale, di un commis-
sario “ad acta” per la predisposizione degli adempi-
menti per l’attuazione del P.U.T.T./P. di cui agli artt.
1.03 e 5.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Pertanto propongo che la Giunta Regionale inviti
e diffidi formalmente il Comune di Martina Franca
a provvedere, entro e non oltre sessanta giorni dalla
notifica del presente provvedimento, ad adempiere
nei termini riportati in narrativa, con l’avvertenza
che, in caso di mancata osservanza a quanto
richiesto, si provvederà alla nomina di un commis-
sario “ad acta” per l’adozione degli atti e grafici
relativi alla perimetrazione dei cosiddetti “territori
costruiti” di cui all’art. 1.03 comma 5 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. nonché alla predisposizione dei
“Primi adempimenti per l’attuazione del Piano” di
cui all’art. 5.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., il tutto
ai sensi e per gli effetti dell’art. 55 della L.r.
31/05/1980 n.56, le cui disposizioni sono ancora



vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della L.r. n.
20/2001.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile f.f. dell’Ufficio
Paesaggio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

Di INVITARE il Comune di Martina Franca a
provvedere, nel termine di sessanta giorni a decor-
rere dalla notifica della presente deliberazione, alla
formazione degli adempimenti comunali per l’at-
tuazione del P.U.T.T./P. di cui agli artt. 1.03 e 5.05
delle NTA del PUTT/Paesaggio;

Di DIFFIDARE, nei termini e per le motivazioni
riportate in narrativa il comune di Martina Franca a
dar corso alla formazione degli adempimenti comu-
nali per l’attuazione del P.U.T.T./P. di cui agli artt.
1.03 e 5.05 delle NTA del PUTT/Paesaggio;

Di RISERVARSI, sulla scorta di quanto innanzi
specificato e laddove perduri l’inadempienza
comunale, di emanare , ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 55 co. 3° della L.R. n° 56/80, i successivi
provvedimenti di competenza finalizzati alla
nomina di un commissario “ad acta” per la predi-
sposizione degli adempimenti per l’attuazione del
P.U.T.T./P. di cui agli artt. 1.03 e 5.05 delle NTA del
PUTT/Paesaggio;

Di DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio gli ulteriori adempimenti
di competenza;

Di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1648

Articolo 2 Legge regionale 22 novembre 2005, n.
13. Approvazione profili formativi apprendi-
stato professionalizzante – Settore Gomma –
materie plastiche – cavi elettrici ed affini.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof. Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore Sig.ra
Elda Schena, verificata dal Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Politiche Attive per l’occupazione dott. Luisa
Anna Fiore, e confermata dal Dirigente del Settore
ad interim avv. Davide Pellegrino, riferisce quanto
segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante -.

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che 1a
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-

20474 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006

lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”.

In data 9/01/06 e in data 18/01/06, sono stati
richiesti a tutte le organizzazioni predette i contratti
e/o gli accordi contenenti la disciplina dell’appren-
distato professionalizzante, unitamente ai profili
formativi individuati.

Considerato che in data 5.05.06 la Federazione
Gomma Plastica e l’Associazione Italiana ricostrut-
tori pneumatici e le OO.SS. Filcem - Cgil, Feinca -
Cisl e Uilcem - Uil hanno stipulato l’accordo di rin-
novo della parte economica del CCNL 2/6/2004 e di
definizione dei profili formativi e delle modalità di
erogazione della formazione nell’apprendistato
professionalizzante nel settore della gomma -
materie plastiche - cavi elettrici ed affini.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni .

Il presente atto non comporta alcun mutamento
contabile in entrata o in uscita sul bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente
di ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla
base della dichiarazione resa e in calce sottoscritta
dagli stessi, con la quale tra l’altro attestano che il
presente provvedimento è di competenza della
G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. n. 7/97 e della deliberazione di G.R. n.

3261/98, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente f.f. dell’Ufficio Politiche Attive del
Lavoro e del Dirigente del Settore che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante relativi al settore della
gomma - materie plastiche - cavi elettrici ed affini
cosi come da accordo del 5 maggio 2006 allegato
parte integrante del presente provvedimento;

- di riservarsi di procedere alla approvazione dei
profili in relazione ai contratti collettivi stipulati o
da stipularsi negli altri settori produttivi;

- di dare mandato al settore Lavoro perché siano
adottati tutti gli adempimenti conseguenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1649

POR Puglia 2000/2006 – Complemento di Pro-
grammazione – Asse VI - Misura 6.3 – sottomi-
sura B) – azione f) “Adeguamento strutturale dei
Centri Territoriali per l’Impiego” Proroga ter-
mini temporali previsti dall’Atto d’Intesa tra la
Regione Puglia e le Province pugliesi, ratificato
con delibera di Giunta regionale n. 1447/03.

L’Assessore alle Politiche dell’Occupazione e
del Lavoro, Cooperazione e Formazione Professio-
nale, prof. Marco Barbieri, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal responsabile del procedimento
amministrativo, sig. Nicola Marasco, verificata dal
dirigente f.f. dell’Ufficio Politiche Attive per il
Lavoro, dr. Luisa Anna Fiore e confermata dal Diri-
gente del Settore Lavoro, riferisce quanto segue:
• la G.R., con propri atti nn. 1697/2000 e

1698/2000, esecutivi, ha varato il Complemento
di Programmazione che contiene tutte le misure
attuative del “Programma Operativo della
Regione Puglia”, nonché procedure e modalità
mediante cui realizzare le medesime misure;

• con delibera n. 1162 del 10/08/2001 la Giunta
dispone, stante la stretta connessione con le
opere da realizzarsi, l’assegnazione delle attività
di cui alla citata sottomisura B) - azione f) al
Responsabile della Misura 3.1;

• la Misura 6.3 - Sottomisura B - azione F), del C.
d. P. prevede finanziamenti a favore delle Pro-
vince che debbano provvedere all’adeguamento
strutturale delle sedi dei CTI;

• con la deliberazione n. 1447 del 26/09/03 la
Giunta Regionale ha approvato l’ATTO D’IN-
TESA tra la Regione Puglia e le Province
Pugliesi per la realizzazione di quanto previsto
nella Misura 6.3 -Sottomisura B - Azione f):
“Adeguamento strutturale dei Centri Territoriali
per l’impiego”.

Considerato che il predetto Atto d’intesa prevede
delle fasi temporali e che le Amministrazioni Pro-
vinciali, nel corso della riunione tenutasi il
10/10/2006, hanno lamentato che non si sono potuti
rispettare i previsti termini temporali a causa delle
lungaggini burocratiche di diversi Comuni, proprie-

tari di locali pubblici in cui sono insediati i C.T.I.
Premesso, tutto ciò, si rende necessario prorogare le
fasi temporali dell’Atto d’intesa, di che trattasi,
disponendo che tutte le procedure di gara, compresa
la stipula dei relativi contratti, dovranno essere
espletate, improrogabilmente, entro e non oltre il
31/12/2006.

COPERTURA FINANZIARIA Di CUI ALLA
l.r. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore - su proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo, del Dirigente
dell’Ufficio Politiche Attive per l’Occupazione f.f.,
del Dirigente del Settore Lavoro, e sulla base della
dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli stessi,
con la quale tra l’altro attestano che il presente
provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale - ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k),
della L.R. n. 7/1997 e della deliberazione di G.R.
3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente di Settore,
che ne attesta la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di Legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente trascritto, e di
farlo proprio;

• di autorizzare le Amministrazioni Provinciali ad
espletare tutte le procedure di gara impegnando



le stesse alla stipula dei relativi contratti - entro e
non oltre il 31/12/2006, termine ultimo improro-
gabile;

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1651

Deliberazioni di Giunta regionale n. 828 del
13/06/2006 e n. 1199 del 04/08/2006 – Revoca.

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. AA.II. confermata dal Dirigente dell’Uff. 3
AA.GG. e dal Dirigente del Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue
l’Ass. Introna:

Con la deliberazione n. 828 del 13/6/2006 la
Giunta Regionale ha riproposto la nomina del dr.
Ezio Filippo Castoldi Commissario ad acta dell’I-
stituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata in sostituzione del dr. Siciliani, per prov-
vedere agli adempimenti di competenza del Col-
legio Sindacale non ricostituito, di cui alla nota n.
14695 del 26/11/2004 del Presidente dell’Istituto,
nelle more del termine dell’iter legislativo di appro-
vazione del nuovo DDL sul riordino dell’Istituto.

Si è ritenuto però che gli adempimenti di cui alla
predetta nota n. 14695/2004 fossero in tutto o in
parte espletati, e, pertanto, questo Settore ha
richiesto al Presidente dell’I.M.P.B. lo stato degli
adempimenti di cui alla predetta nota nonché quelli
di prossima scadenza. Di conseguenza, la suddetta
deliberazione n. 828/2006 non è stata notificata ai
soggetti interessati nelle more della relativa retti-
fica.

In data 28 luglio 2006 è stato notificato il nuovo
ricorso presentato dal dr. Siciliani al TAR Puglia
sede di Bari avverso alla predetta Deliberazione

G.R. n. 828/2006; questo Settore con nota n.
24/7687/AOS/3 del 7 agosto 2006 ha relazionato in
merito all’Avvocatura Regionale chiedendo la
costituzione in giudizio di questa Regione stante l’i-
scrizione del provvedimento di rettifica all’odg
della G.R. del 4 agosto 2006.

Con la deliberazione n. 1199 del 4/8/2006 la
Giunta Regionale ha provveduto a rettificare la sud-
detta Deliberazione G.R. n. 828/2006 in relazione
ai nuovi adempimenti come comunicati dal Presi-
dente dell’Istituto nonché per quanto attiene il
nominativo del dr. Castoldi, per mero errore mate-
riale indicato come Elio.

Con nota n. 24/7937/AOS/3 del 22/8/2006
questo Settore ha notificato le suddette delibera-
zioni G.R. n. 828 e n. 1199/2006 ai soggetti interes-
sati.

Con la nota n. 11/L/17937 del 22/8/2006, assunta
al protocollo assessorile in data 24/8/2006 l’Avvo-
catura Regionale, nonostante il Settore avesse posto
in essere le procedure propedeutiche alla riproposi-
zione del provvedimento di sostituzione del com-
missario ad acta, comunicando al dr. Siciliani, in
data 26 maggio 2006 con nota raccomandata,
l’avvio del relativo procedimento, ha comunicato di
non ritenere opportuna la costituzione in giudizio in
quanto fondati tutti i motivi di doglianza contenuti
nel ricorso del dr. Siciliani.

In ragione della suddetta nota dell’Avvocatura
Regionale ed a seguito di sollecitazione telefonica
da parte dell’Avvocatura stessa, con la nota n.
24/8010/AOS/3 del 28/8/2006, il Settore ha comu-
nicato ai soggetti interessati, nonché al TAR Puglia
II Sezione di Bari, stante la fissazione dell’udienza
relativa al ricorso per il 31 agosto 2006, l’avvio
della procedura di revoca delle suddette Delibera-
zioni G.R. n. 828/2006 e n. 1199/2006.

Pertanto, per le suddette motivazioni, si propone
la revoca delle Deliberazioni G.R. n. 828 del
13/6/2006 e n. 1199 del 4/8/2006.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta oneri a

carico del Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini
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Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera i) della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff. 3 AA.GG. e dal Dirigente del
Settore Assistenza Ospedaliera e Specialistica

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- Di revocare la Deliberazione G.R.n.828 del
13/6/2006 concernente “Nomina Commissario ad
acta in sostituzione del Collegio Sindacale dell’I-
stituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata per provvedere agli adempimenti
periodici obbligatori per legge”;

- Di revocare altresi la Deliberazione G.R. n. 1199
del 4/8/2006 con la quale il predetto atto delibera-
tivo n. 828/2006 è stato rettificato;

- Di dare mandato al competente Ufficio del Set-
tore Assistenza Ospedaliera e Specialistica per i
conseguenti adempimenti;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP ai sensi della L.R. 13/94;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1656

Autorizzazione al Dirigente del Settore Agricol-
tura ad impegnare e liquidare le spettanze ai
ricorrenti Stasi Pasquale Vito e Stasi Michele, a
seguito di sentenze del Giudice di Bari. Avv. Leo-
nardo Goffredo.

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimen-
tari, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
e confermata dal Dirigente del Settore Agricoltura,
riferisce:

Con Sentenze del Giudice di Bari n. 442/04 e n.
444/04 è stato disposto il pagamento di somme ai
ricorrenti Stasi Pasquale Vito e Stasi Michele, gra-
vate di oneri per interessi e spese legali.

Si tratta di contenziosi intrapresi dai suddetti
ricorrenti per vedersi riconosciuti contributi a titolo
di indennità per avversità atmosferiche nell’anno
1987 come previsti dall’articolo 6 della l.r. 19/79 e
articolo 4 della l.r. 38/82. L’articolo 6 della l.r.
19/79 prevedeva la concessione di un contributo in
misura non inferiore al 30% della produzione lorda
vendibile mentre l’articolo 4 della l.r. 38/82 ha ele-
vato l’importo massimo del contributo portandolo a
lire 2.000.000 da attingere dal Fondo di solidarietà
regionale.

I contenziosi sono stati originati dalla circostanza
che i beneficiari del contributo in parola non lo
hanno riscosso per carenza di fondi regionali, per
cui hanno adito le competenti autorità giudiziarie
per rivendicarne il diritto al pagamento.

La spesa complessiva per quanto riguarda la
sorte capitale ammonta a Euro 1.704,30.

Si tratta, quindi, di procedere con tempestività
alla liquidazione delle spettanze agli aventi diritto
per evitare ulteriori aggravi di spesa per interessi.

COPERTURA FINANZIARIA.
Il pagamento della somma di Euro 1.704,30 rela-

tiva alla sorte capitale, avverrà mediante preleva-
mento dal fondo di riserva per la definizione di par-



tite pregresse cap. 1110090/06 e contestuale varia-
zione in termini di competenza e cassa al capitolo
114058/06.

Il Settore Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di Euro 1.704,30 dal capitolo 1110090/06 (fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse) e
aumento di pari importo, in termini di competenza e
cassa, al capitolo 114058/06 rientrante nell’UPB
del Settore Agricoltura.

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determina del Dirigente
del Settore Agricoltura da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie
previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R.
7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Agricol-
tura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e di fare proprie le pro-
poste riportate nelle premesse e che qui si inten-
dono integralmente richiamate;

- di stabilire che il pagamento della somma di Euro
1.704,30, avverrà mediante prelevamento dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. 1110090/06 e contestuale variazione
in termini di competenza e cassa al capitolo
114058/06;

- di incaricare il Settore Ragioneria di procedere
alla variazione amministrativa mediante ridu-
zione di Euro 1.704,30 dal capitolo 1110090/06
(fondo di riserva per la definizione dì partite pre-
gresse) e aumento di pari importo, in termini di
competenza e cassa, al capitolo 114058/06 rien-
trante nell’UPB del Settore Agricoltura;

- di fare obbligo al Dirigente Responsabile del Set-
tore Agricoltura di adottare, entro il corrente eser-
cizio finanziario, l’atto di impegno e di liquida-
zione della spesa autorizzata dal presente provve-
dimento, pari ad Euro 1.704,30 nonché degli
adempimenti rivenienti dall’art. 23, comma 5,
legge n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 13 comma 2 della
L.R. n. 19/05;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre, n. 1664

Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 – artt. 17,
comma 1, lettera e) e 68 – Assegnazione delle
risorse del Fondo Nazionale delle Politiche
Sociali 2004 a Province e Comuni.

L’Assessore alla Solidarietà sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio “Politica per le per-
sone e le famiglie”, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto
segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1104
del 4 agosto 2004, pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 103 del 26 agosto
2004, ha approvato, ai sensi dell’art. 8 della legge
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regionale 25 agosto 2003, n. 17, il “Piano Regionale
delle Politiche Sociali - Interventi e Servizi Sociali
in Puglia” nonché le Linee guida - Atto di indirizzo
del medesimo Piano.

Detto Piano ha disciplinato il nuovo sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali in Puglia.

Con il medesimo Piano regionale, fra l’altro,
sono state individuate le finalizzazioni delle risorse
del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali
(F.N.P.S.), attribuite alla Regione Puglia quali quote
indistinte nel triennio 2001-2003.

Successivamente, la Giunta Regionale, con deli-
berazione n. 197 del 02 marzo 2005 ha provveduto
a fornire apposite direttive per l’assegnazione delle
risorse, riservate dal predetto Piano, finalizzate alla
realizzazione degli interventi di cui agli artt. 14,
comma 2 e 46 della legge regionale n. 17/2003, con
specifico riferimento ai seguenti:
- il concorso per il finanziamento degli interventi in

materia di assistenza scolastica e istruzione ai
sensi dell’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio
1993 n. 9, convertito con modificazioni dalla
legge 18 marzo 1993 n. 67 e degli interventi di cui
all’art. 3, comma 1 della legge n. 284/1997, attri-
buiti alla competenza delle Province dall’art. 14,
comma 2 della L.R. n. 17/2003;

- il concorso per il finanziamento degli interventi
dei Comuni di cui all’art. 46 della L.R. n. 17/2003
in materia di integrazione e sostegno per i porta-
tori di handicap, per le finalità individuate dalla
legge regionale n. 16/1987.

Inoltre, la Giunta Regionale con deliberazione
n. 1336 del 20 settembre 2005, ha provveduto a
ripartire, fra l’altro, le risorse complessivamente
disponibili, pari ad Euro 69.769.121,00, a valere
sulla quota del Fondo Nazionale delle Politiche
Sociali anno 2004, assegnato alla Regione Puglia
con decreto interministeriale 1° luglio 2004, indi-
viduando, altresì, le risorse, di seguito riportate,
da assegnare alle Province e ai Comuni per le
finalizzazioni, oggetto del presente provvedi-
mento, per la realizzazione degli interventi di cui
ai richiamati artt. 14, comma 2 e 46 della L.R. n.
17/2003:

- riserva per integrazione scolastica di competenza
delle Province ai sensi dell’art. 14, comma 2 

Euro 1.400.000,00

- riserva per concorso interventi dei Comuni in
materia di sostegno e integrazione disabili ai sensi
art. 46 Euro 3.000.000,00.

In particolare, le attività connesse agli interventi
di cui al comma 2 dell’art. 14 della L.R. n. 17/2003
sono riconducibili alle funzioni assistenziali, già di
competenza delle Province alla data di entrata in
vigore della L. n. 142/1990, così come rivenienti
dal decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 9, convertito
con modificazioni dalla legge 18 marzo 1993, n. 67,
nonché alle funzioni, già di competenza delle Pro-
vince, di cui all’art. 3, comma 1 della legge 28
agosto 1997, n. 284 riguardante ‘Misposizioni per
la prevenzione della cecità e per la riabilitazione
visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei
ciechi pluriminorati”.

Le medesime competenze sono richiamate nel-
l’art. 17, comma 1, lett. e) della legge regionale 10
luglio 2006, n. 19 che ha abrogato la L.R. n.
17/2003.

Con il presente provvedimento, si propone di
assegnare alle Province, per gli interventi in que-
stione le risorse quali riserva di cui alla predetta
deliberazione n. 1336/2005, pari ad Euro
1.400.000,00, ripartite, in analogia con quanto
disposto dalla citata deliberazione di G.R. n.
197/2005, sulla base dei seguenti criteri:
- il 50% delle risorse disponibili in base alla popo-

lazione residente; 
- il 33% delle risorse disponibili in base al numero

dei Comuni ricadenti in ciascuna Provincia;
- il 17% delle risorse disponibili in base al numero

di non vedenti e ipovedenti, come risultanti dai
dati dell’Unione Italiana Ciechi di Puglia (2004).

Le Province provvederanno al rendiconto dei
finanziamenti regionali nei termini di cui all’art.
111 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i. e le risorse potranno essere utilizzate nel
triennio di riferimento del Piano regionale delle
Politiche Sociali.



Tabella 1 - Dati sulle Province pugliesi_________________________
Province Abitanti Num. Num.

Comuni non vedenti_________________________
BARI 1.559.821 48 3.600_________________________
BRINDISI 402.093 20 2.300_________________________
FOGGIA 690.426 64 2.800_________________________
LECCE 787.639 97 3.150_________________________
TARANTO 579.521 29 2.580_________________________
TOTALE 4.019.500 258 14.430_________________________

Le risorse da attribuire alle cinque Province
pugliesi sono, pertanto, determinate come di
seguito:

Tabella 2 - Risorse assegnate alle Province
pugliesi_________________________
Province Quota 1 Quota 2 Quota 3 Totale_________________________
BARI a 271.644,41 85.953,49 59.376,30 416.974,20_________________________
BRINDISI a 70.024,90 35.813,95 37.934,86 143.773,72_________________________
FOGGIA a 120.238,39 114.604,65 46.181,57 281.024,61_________________________
LECCE a 137.168,13 173.697,67 51.954,26 362.820,07_________________________
TARANTO a 100.924,17 51.930,23 42.553,01 195.407,42_________________________
TOTALE a 700.000,00 462.000,00 238.000,00 1.400.000,00_________________________

Le attività, invece, richiamate nell’art. 68 della
L.R. n. 19/2006, già previste dall’art. 46 della L.R.
n. 17/2003, sono connesse agli interventi dei
Comuni in materia di integrazione e sostegno per
portatori di handicap per le finalità individuate dalla
L.R. n. 16/1987.

Dette attività sono rivolte ad incentivare, a livello
di ambito territoriale, le iniziative dei Comuni per
l’integrazione sociale e scolastica ed il sostegno dei
portatori di handicap, nel quadro complessivo degli
interventi e dei servizi da attivare con il Piano
Sociale di Zona.

Così come già richiamato dalla deliberazione di
Giunta Regionale n. 197 del 2 marzo 2005, i
Comuni potranno organizzare, con le risorse in
oggetto, attività tra quelle dì seguito indicate:

❑ con specifico riferimento all’art. 2 della l.r. n.
16/1987.
a) servizi per l’integrazione scolastica idonei a

rimuovere gli ostacoli di natura fisica, psi-
chica ed ambientale che impediscono la
piena fruizione del diritto allo studio;

b) servizi per l’accompagnamento ed il tra-
sporto funzionali alle attività scolastiche;

c) iniziative per la promozione culturale, l’edu-
cazione permanente e l’attività sportiva dei
portatori di handicap;

d) iniziative di informazione nell’ambito della
scuola e delle famiglie, di intesa con gli orga-
nismi scolastici competenti, sulle cause che
provocano handicap e disadattamento e sulle
possibilità di prevenzione nel più vasto con-
testo dell’educazione sanitaria;

e) iniziative per la formazione, la qualificazione
e l’aggiornamento degli operatori.

La programmazione degli interventi sopra indi-
cati dovrà essere integrata con gli interventi ed i ser-
vizi previsti nell’Area “Persone Disabili” dei rispet-
tivi Piani Sociali di Zona.

❑ con specifico riferimento all’art. 14 comma 1
della L. n. 328/2000:
a) progetti individuali per la piena integrazione

delle persone disabili nella vita familiare e
sociale, nonché nei percorsi dell’istruzione
scolastica e del lavoro;

❑ con specifico riferimento all’art. 16 comma 3
lettera e) della L. n. 328/2000:
a) servizi di sollievo, per affiancare nella

responsabilità del lavoro di cura la famiglia,
ed in particolare i componenti più impegnati
nell’accudimento quotidiano delle persone
bisognose di cure particolari ovvero per
sostituirli nelle stesse responsabilità di cura
durante l’orario di lavoro.

Per lo svolgimento delle sopraindicate attività i
Comuni utilizzeranno, allo scopo di evitare duplica-
zioni di esborsi finanziari, gli operatori non sanitari
in servizio presso l’AUSL di riferimento, laddove
presenti, in conformità alle disposizioni di cui al
vigente art. 68 della l.r. n. 19/2006.
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Lo stanziamento di Euro 3.000.000,00 quale
riserva ai Comuni di cui alla predetta deliberazione
di Giunta Regionale n. 1336/2005, per gli interventi
di che trattasi, sarà ripartito tra i Comuni, in ana-
logia con quanto disposto dalla richiamata delibera-
zione di G.R. n. 197/2005, in base ai seguenti due
criteri:
- il 70% delle risorse disponibili in base alla popo-

lazione residente;
- il 30% delle risorse disponibili in base alla inci-

denza della popolazione in età tra 0 e 17 anni sul
totale della popolazione residente in ciascun
Comune

Le risorse che con il presente provvedimento si
propone di assegnare ai Comuni sono, pertanto,
determinate sulla base dei suddetti criteri, secondo
quanto illustrato nelle tabelle di riparto riportate
nell’Allegato A) quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta
obblighi aggiuntivi a carico del bilancio regionale
in quanto attuativo, della deliberazione di Giunta
regionale n. 1336 del 20.09.2005 che, fra l’altro, ha
approvato il riparto delle risorse del Fondo Nazio-
nale Politiche Sociali 2004 il cui onere è stato già
impegnato con atto dirigenziale n. 338 del
27.09.2005 sul cap. 784025 - risorse vincolate -
residui di stanziamento 2004 del Bilancio regionale
2005.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a)” e “f)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore; 

- a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

di approvare quanto illustrato in narrativa che qui si
intende integralmente riportato ed il riparto delle
risorse riservate dalla deliberazione dì Giunta
Regionale n. 1336/2005, da assegnare alle Province
e ai Comuni per le finalizzazioni di cui al presente
provvedimento, di seguito indicate:

- risorse, pari ad Euro 1.400.000,00, come ripartite
nella su indicata “Tabella 2”, da assegnare alle
Province per gli interventi di cui all’art. 17,
comma 1, lett. e) della L.R. n. 19/2006, in materia
di assistenza scolastica e istruzione dì cui all’art.
5 del decreto-legge n. 9193, convertito con modi-
ficazioni dalla L. n. 67/93 e degli interventi di cui
all’art. 3, comma 1 della Legge n. 284/97;

- risorse, pari ad Euro 3.000.000,00, come ripartite
nell’Allegato A) quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, da assegnare ai
Comuni per gli interventi di cui all’art. 68 della
L.R. n. 19/2006, in materia di integrazione e
sostegno per portatori di handicap per le finalità
individuate dalla L.R. n. 16/87;

- di demandare alla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali gli adempimenti attua-
tivi del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 novembre, n. 1666

Legge regionale n. 14 del 22/11/2005 “Modifiche
all’art. 14 della Legge regionale 12/08/2005, n. 12
– Presa d’atto della nota ministeriale – Nomina
Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’I.R.C.C,S.
“Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari, ex
“Oncologico”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AA.II., confermata dal Dirigente dell’Uff. 3 e dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica, riferisce quanto segue:

La L.R. 12 agosto 2005, n. 12, modificata con la
L.R. 22 novembre 2005, n. 14, all’art. 14 stabilisce
che “‘ In attuazione dei principi fondamentali del-
l’art. 42 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 ‘(Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica ammi-
nistrazione) e del Decreto Legislativo 16 ottobre
2003, n. 288 (Riordino della disciplina degli Istituti
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, a norma
dell’art. 42, comma 1 della legge 16 gennaio 2003),
come modificati dalla sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 270/ 2005, le funzioni di indirizzo e veri-
fica degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico “De Bellis” di Castellana Grotte e
“Oncologico di Bari, per i quali la Regione Puglia
non richiede la trasformazione in Fondazioni, sono
svolte da un Consiglio di Indirizzo e Verifica, com-
posto di cinque membri, forniti di requisiti di pro-
fessionalità e onorabilità, di cui uno con funzioni di
Presidente nominato dalla Giunta Regionale d’in-
tesa con il Ministero della Salute, uno dal Ministero
della Salute e tre nominati dalla Giunta Regionale.
Nel CIV dell’I.R.C.C.S. De Bellis di Castellana uno
dei tre componenti di nomina della Giunta Regio-
nale è individuato su indicazione dei rappresentanti
degli interessi originari dell’Istituto.”.

Con la deliberazione n. 1619 del 30 ottobre 2006,
la Giunta Regionale ha nominato i componenti di
competenza regionale in seno al Consiglio di Indi-
rizzo e Verifica dell’IRCCS Istituto Tumori Gio-
vanni Paolo II di Bari, di cui uno con funzioni di
Presidente, ed ha rinviato a successivo provvedi-

mento la nomina del Consiglio di Indirizzo e Veri-
fica dell’Istituto di cui trattasi nella sua interezza,
una volta acquisita la nomina di competenza del
Ministero della Salute nonché l’intesa in merito al
componente con funzioni di Presidente.

Con la nota n. DGRST.2/77809/I.4.d.a.1.6
dell’8/11/2006, il Ministro della Salute ha comuni-
cato il nominativo del componente di propria com-
petenza in seno al Consiglio di Indirizzo e Verifica
di cui trattasi, designando la Dr.ssa Dorotea Dubois,
nonché l’intesa sul nominativo del componente con
funzioni di Presidente individuato dalla Giunta
Regionale con il succitato provvedimento n.
1619/2006.

Per quanto sopra, occorre procedere alla nomina
del Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’I.R.C.C.S.
“Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari nella
sua interezza, per il conseguente insediamento dello
stesso.

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera i) della L.R. 7/97 -

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff. 3 e dal Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica
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a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto della designazione del compo-
nente di competenza del Ministero della Salute e
dell’intesa sul nominativo del componente con
funzioni di Presidente, di cui alla nota n.
DGRST.2/77809/I.4.d.a.1.6 dell’8 novembre
2006;

- di nominare, ai sensi della L.R. 12/8/2005, n.12,
modificata con la L.R. 22/11/2005, n. 14, ed in
attuazione del D.L.gs 16 ottobre 2003, n. 288, il
Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’Istituto di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico “Istituto
Tumori Giovanni Paolo II” di Bari nella sua inte-
rezza, come di seguito riportato:

1) Presidente: Emanuele SANNICANDRO

2) Componente Ministero della Salute: Dorotea
DUBOIS

3) Componente Regionale: Annalisa ZONNO

4) Componente Regionale: Vincenzo D’ALES-
SANDRO

5) Componente Regionale: Michele CONTINO

- di stabilire che detto Consiglio dura in carica
cinque anni dalla data di adozione del presente
provvedimento;

- di disporre che, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
12/2005, come modificato con la L.R. n. 14/2005,
con la nomina del primo Consiglio di Indirizzo e
Verifica cessa il Commissario in carica che,
comunque, deve assicurare l’ordinaria ammini-
strazione fino all’insediamento del Direttore
Generale;

- di disporre, altresì, che con Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale si procederà all’in-
sediamento del Consiglio di Indirizzo e Verifica;

- di dare atto che al Presidente ed ai componenti del
suddetto Consiglio di Indirizzo e Verifica spetta il
trattamento economico previsto dall’art. 14,
comma 9, della L.R. n. 12/2005, come modificata
dalla L.R. n. 14/2005;

- di dare mandato Settore Assistenza Ospedaliera e
Specialistica di notificare il presente provvedi-
mento ai soggetti interessati;

- Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della L.R. n. 13/94;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 novembre, n. 1667

Legge regionale n. 14 del 22/11/2005 “Modifiche
all’art. 14 della Legge regionale 12/08/2005, n. 12
– Presa d’atto della nota ministeriale – Nomina
Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’I.R.C.C.S.
De Bellis – Castellana Grotte.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AA.II., confermata dal Dirigente dell’Uff. 3 e dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica, riferisce quanto segue:

La L.R. 12 agosto 2005, n. 12, modificata con la
L.R. 22 novembre 2005, n. 14, all’art. 14 stabilisce
che “In attuazione del principi fondamentali del-
l’art. 42 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica ammini-
strazione) e del Decreto Legislativo 16 ottobre
2003, n. 288 (Riordino della disciplina degli Istituti
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, a norma
dell’art. 42, comma 1 della legge 16 gennaio 2003),
come modificati dalla sentenza della Corte Costitu-
zionale n.270/ 2005, le funzioni di indirizzo e veri-
fica degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico “De Bellis” di Castellana Grotte e



“Oncologico di Bari, per i quali la Regione Puglia
non richiede la trasformazione in Fondazioni, sono
svolte da un Consiglio di Indirizzo e Verifica, com-
posto di cinque membri, forniti di requisiti di pro-
fessionalità e onorabilità, di cui uno con funzioni di
Presidente nominato dalla Giunta Regionale d’in-
tesa con il Ministero della Salute, uno dal Ministero
della Salute e tre nominati dalla Giunta Regionale.
Nel CIV dell’I.R.C.C.S. De Bellis di Castellana uno
dei tre componenti di nomina della Giunta Regio-
nale è individuato su indicazione dei rappresentanti
degli interessi originari dell’Istituto.”.

Con la Deliberazione n. 1620 del 30 ottobre
2006, la Giunta Regionale ha nominato i compo-
nenti di competenza regionale in seno al Consiglio
di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS De Bellis di
Castellana Grotte, di cui uno su indicazione degli
interessi originari dell’Istituto e uno con funzioni di
Presidente, ed ha rinviato a successivo provvedi-
mento la nomina del Consiglio di Indirizzo e Veri-
fica nella sua interezza una volta acquisita la
nomina di competenza del Ministero della Salute
nonché l’intesa in merito al componente con fun-
zioni di Presidente.

Con la nota n. DGRST.2/77809/I.4.d.a.1.6
dell’8/11/2006 il Ministro della Salute ha comuni-
cato il nominativo del componente di propria com-
petenza in seno al Consiglio dì Indirizzo e Verifica
dell’istituto di cui trattasi, designando il Dr.
Modesto De Girardis, nonché l’intesa sul nomina-
tivo del componente con funzioni di Presidente
individuato dalla Giunta Regionale con il succitato
provvedimento n. 1620/2006.

Per quanto sopra, occorre procedere alla nomina
del Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS S.
De Bellis di Castellana Grotte nella sua interezza,
per il conseguente insediamento dello stesso.

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera i) della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff. 3 e dal Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto della designazione del compo-
nente di competenza del Ministero della Salute e
dell’intesa sul nominativo del componente con
funzioni di Presidente, di cui alla nota n.
DGRST.2/77809/I.4.d.a.1.6. dell’8 novembre
2006;

- di nominare, ai sensi della L.R. 12/8/2005, n. 12,
modificata con la L.R. 22/11/2005, n.14, ed in
attuazione del D.L.gs 16 ottobre 2003, n.288, il
Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’Istituto di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico S. De
Bellis di Castellana Grotte nella sua interezza,
cosi come di seguito riportato:

1) Presidente: Pietro TATEO

2) Componente Ministero della Salute: Modesto
DE GIRARDIS

3) Componente Regionale: Luigi PEPE

4) Componente Regionale: Carmen CEN-
TRONE
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5) Componente su indicazione degli interessi ori-
ginari dell’Istituto: Daniela De Bellis

- di stabilire che detto Consiglio dura in carica
cinque anni dalla data di adozione del presente
provvedimento;

- di disporre che, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
12/2005, come modificato con la L.R. n. 14/2005,
con la nomina del primo Consiglio di Indirizzo e
Verifica cessa il Commissario in carica che,
comunque, deve assicurare l’ordinaria ammini-
strazione fino all’insediamento del Direttore
Generale;

- di disporre, altresì, che con Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale si procederà all’in-
sediamento del Consiglio di Indirizzo e Verifica;

- di dare atto che al Presidente ed ai componenti del
suddetto Consiglio di Indirizzo e Verifica spetta il
trattamento economico previsto dall’art. 14,
comma 9, della L.R. n. 12/2005, come modificata
dalla L.R. n. 14/2005;

- di dare mandato Settore Assistenza Ospedaliera e
Specialistica di notificare il presente provvedi-
mento ai soggetti interessati;

- Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della L.R. n. 13/94;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 novembre, n. 1674

Accordo di Programma Quadro Risanamento a
tutela del territorio pugliese, a valere sui fondi
FAS Deliberazione CIPE n. 3/2006. Proposta
regionale di atto integrativo.

L’Assessore all’Ecologia, Prof. Michele Lo-

sappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’Ufficio Bonifiche dott. Teresa Pice e
confermata dal Dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche ing. Antonello Antonicelli, rife-
risce quanto segue.

La delibera CIPE n.3/2006 “Ripartizione delle
risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate Rifi-
nanziamento Legge 208/1998 (Legge Finanziaria
2006), periodo 2006-2009” ha assegnato alla
Regione Puglia euro 400.468.320.

Con Delibera CIPE n. 14 del 22/03/2006 sono
state indicate le modalità di attribuzione delle
risorse prevedendo, tra l’altro, che entro il 30
novembre 2006 le Regioni inviino ai soggetti sotto-
scrittori una proposta di un documento denominato
“Quadro strategico dell’APQ” per ogni APQ o atto
integrativo.

Con successiva Delibera n. 1543 del 13/10/2006
la Giunta regionale ha individuato i settori di inter-
vento e la relativa ripartizione delle risorse disponi-
bili. Al settore Aree contaminate e Bonifiche sono
stati assegnati euro 29.468.320,00.

In relazione alla utilizzazione di dette risorse, si
rappresenta che:

- l’area delle ex discariche Pariti 1 e Conte di Troia,
ricadente nel territorio comunale di Manfredonia,
è stata dichiarata Sito di Interesse Nazionale, ai
sensi della legge n. 426/1998 e dell’art. 252 del
D.Lgs. n. 152/2006, a seguito della caratterizza-
zione, svolta ai sensi del D.M. n. 471/1999, ope-
rata dal Comune di Manfredonia ed integrata da
Sviluppo Italia per conto del Commissario Dele-
gato all’emergenza rifiuti nella regione Puglia.
Per la bonifica di tale sito è stato predisposto da
Sviluppo Italia aree produttive, su incarico del
commissario Delegato, apposito progetto che ha
scontato una valutazione positiva in sede di con-
ferenza di servizi decisoria del 20/02/2006 svol-
tasi presso il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, nonché in sede di
ulteriore conferenza istruttoria in data
27/07/2006. Per tale intervento è stato predi-
sposto il relativo quadro economico che risulta
attualmente definito in 44.000.000 di euro, com-



prensivo degli oneri per la messa in sicurezza di
emergenza.

La Comunità Europea ha avviato una procedura
di infrazione comunitaria n. 1998/4802 - progetto di
bonifica delle aree di discarica Pariti 1 (Liquami),
Pariti 1 (RSU) e Conte di Troia e relativo parere
motivato ex art. 228 del trattato CEE per i ritardi
accumulati nell’espletamento delle operazioni di
bonifica previste, definendo, tra l’altro, le relative
sanzioni economiche da porre in essere nei con-
fronti dei soggetti responsabili del citato ritardo. La
procedura di infrazione è ormai giunta al livello di
secondo parere motivato, a 2 anni di distanza dalla
prima sentenza di condanna della Corte di Giustizia
Europea.

La Giunta Regionale, già con Delibera n. 451 del
04/04/2006 ha approvato, tra gli interventi da finan-
ziare con i fondi FAS della Deliberazione CIPE
n.35/2005, quello relativo ad un primo stralcio per
la “Messa in sicurezza permanente - bonifica delle
discariche il località Pariti 1 liquami, Pariti 1 rsu e
Conte di Troia di Manfredonia - 1 stralcio”. Sulla
base di tale deliberazione in data 27/06/2006 è stato
sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro inte-
grativo tra il Ministero dell’Economia, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, la Regione Puglia ed il Commissario Dele-
gato all’emergenza ambientale in Puglia che pre-
vede il finanziamento dell’intervento proposto per
un importo complessivo di euro 25.000.000,00, a
fronte del quadro economico progettuale pari a euro
44.000.000,00.

Con nota prot. n. 22269/QdV/DI/XII il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare ha chiesto al Commissario Delegato all’E-
mergenza rifiuti della regione Puglia di completare
le procedure di sottoscrizione dell’accordo integra-
tivo APQ “Risanamento e tutela del territorio
pugliese” entro il 17 novembre 2006, al fine di evi-
tare una seconda condanna da parte della Corte di
Giustizia Europea e l’imposizione delle relative
sanzioni pecuniarie previste ed annunciate.

Inoltre, nel territorio comunale di Taranto è pre-
sente una situazione di elevato rischio ambientale,
oltre che sanitario, rappresentata dal sito dell’ex

stabilimento Gruppo Oleario Italiano - GOI, oggi in
stato di fallimento, caratterizzato dalla presenza di
manufatti in amianto in evidente stato di degrado.
In ordine a tale situazione esiste già un piano di
caratterizzazione, definito a suo tempo dal Com-
missario delegato per l’emergenza ambientale in
Puglia che si è avvalso della collaborazione del
Politecnico di Bari - II facoltà di Ingegneria a
Taranto, nonché un successivo progetto definitivo
di messa in sicurezza di emergenza, redatto dagli
uffici tecnici comunali.

Considerata la necessità di procedere con ogni
urgenza alla definizione degli atti necessari ad assi-
curare il completamento delle operazioni di boni-
fica delle aree di discarica pubblica di Manfredonia,
anche al fine di rispondere alla citata procedura di
infrazione avviata dalla Comunità Europea, nonché
a garantire l’avvio delle operazioni di caratterizza-
zione, messa in sicurezza di emergenza e successiva
bonifica dell’area ex GOI di Taranto.

Ritenuto opportuno, pertanto, individuare nel-
l’ambito delle risorse attribuite al settore Aree con-
taminate e Bonifiche la copertura economica neces-
saria al completamento delle operazioni di bonifica
delle discariche Pariti 1 liquami, Pariti 1 rsu e Conte
di Troia ricadenti nel comune di Manfredonia, per
un importo pari a Euro 19.000.000,00, nonché alla
caratterizzazione e messa in sicurezza di emergenza
del sito ex GOI di Taranto, per un importo di Euro
5.000.000,00, ed alla successiva bonifica dello
stesso sito ex GOI di Taranto, per un importo di
Euro 5.468.320,00.

Si propone di proporre alla competente Dire-
zione Generale per la qualità della vita del Mini-
stero dell’Ambiente e tutela del territorio e del
mare, e al competente Dipartimento nazionale per
le politiche di coesione e sviluppo territoriale, la
sottoscrizione dell’APQ integrativo “Risanamento
e tutela del territorio pugliese” per l’utilizzazione
della quota pari a Euro 29.468.320,00 delle risorse
FAS di cui alla deliberazione Cipe n. 3/2006, costi-
tuito dai tre seguenti interventi:

1) completamento dell’intervento di bonifica delle
discariche Pariti 1 liquami, Pariti 1 rsu e Conte
di Troia ricadenti nel comune di Manfredonia,

20506 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20507Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006

per un importo pari a Euro 19.000.000,00, da
realizzare a cura del Commissario delegato per
l’emergenza ambientale in Puglia;

2) intervento di caratterizzazione e messa in sicu-
rezza di emergenza del sito ex G.O.I. ricadente
nel comune di Taranto, per un importo pari a
Euro 5.000.000,00, da realizzare a cura del
Comune di Taranto;

3) intervento di bonifica del sito ex GOI ricadente
nel comune di Taranto, da realizzare a cura del
Comune di Taranto.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale 28/2001 e successive modifiche ed integra-
zioni

Il presente provvedimento, di definizione della
proposta regionale per l’APQ integrativo “Risana-
mento e tutela del territorio regionale”, a valere
sulle risorse CIPE n. 3/2006, non comporta
impegno di spesa.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/99 e 3/01, nonché della L.R. n. 7/04 “Statuto
della Regione Puglia”;

L’Assessore all’Ecologia, relatore sulla base del-
l’istruttoria condotta dal Settore Gestione rifiuti e
Bonifiche, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del presente atto.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
Losappio;

• Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dai dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la proposta di APQ integrativo
“Risanamento e tutela del territorio pugliese” per
l’utilizzazione della quota pari a Euro
29.468.320,00 delle risorse FAS di cui alla deli-
berazione Cipe n. 3/2006, costituito dai tre
seguenti interventi:

1. completamento dell’intervento di bonifica
delle discariche Pariti 1 liquami, Pariti 1 rsu e
Conte di Troia ricadenti nel comune di Man-
fredonia, per un importo pari a Euro
19.000.000,00, da realizzare a cura del Com-
missario delegato per l’emergenza ambientale
in Puglia;

2. intervento di caratterizzazione e messa in sicu-
rezza di emergenza del sito ex G.O.I. ricadente
nel comune di Taranto, per un importo pari a
Euro 5.000.000,00, da realizzare a cura del
Comune di Taranto;

3. intervento di bonifica del sito ex GOI rica-
dente nel comune di Taranto, per un importo
pari a Euro 5.468.320,00, da realizzare a cura
del Comune di Taranto,

così come identificati nelle tre schede allegate al
presente provvedimento;

- di individuare quale Responsabile dell’Accordo
di Programma Quadro “Risanamento e tutela del
territorio pugliese”, l’ing. A. Antonicelli, Dirigente
del Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche, in sostitu-
zione del dr. L. Limongelli, già Dirigente ad interim
dello stesso Settore;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche, di inoltrare il presente prov-
vedimento, quale proposta di sottoscrizione di
APQ integrativo, alla competente Direzione
Generale per la qualità della vita del Ministero
dell’Ambiente e tutela del territorio e del mare, e
al competente Dipartimento nazionale per le poli-
tiche di coesione e sviluppo territoriale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola



20508 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20509Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20510 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20512 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20513Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006



20514 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 22-11-2006

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


